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la e¥oh2ìoné4à Sinistira a Béstra 

La dichiarazioni di Kallayi e di Ali-
'dras'sy del 6 .aoyeiàWa 1881, ed^U re-
óe.aÉe aj;ti<ìoÌo dell'ùfapipso. P,remiehMalh 
«ite. h^ tutta l'aria idi Un comunioatol 
spiegano la evolnzioue' dell'oli, Depretii 
incomiuoiata tre anni'SODO ed oggi coói* 
plutav ' ' - ' , ' • ' ' . ' . ' 

L'Austria, disse il «olita Andrassy, 
ialàamtnlr appogdi'm^ alìk Qkàania, 

' nulla tome dsn'ItoliSi Sf ì^ii'hdèita 
te'tràsoiiJàée in', tìua/giiprra^o'dn'ìi.ói,' 
vittó '̂ndò,. tjrÌp()Ìer9lJ!)$.''il' part'ii'b r̂ EUb--
blioànp, perdeodo,. la.saoufltta, riuici-, 
rebba fatale aliai dinastia! 
• don molta arte'ha voluto ooafonderé 
la (juestìpt'iB dé'̂  o'oilflhl natu.ràli"<!Ò)ia 

f(jr;4tf 4', I^^W^SS??™*. '*' '̂ ^ •uou»'"'. 
c||,%.nqB |ov,e^sèi,ói)Bfi»J'ef.l»'ittnilànntì 
zlonale.. Altro èi lai irredenta,! o l'irre-
dèntistoo, ohe. vórreblja ' fò'riàre là mano 

. ai governo per aéòeléràre ad ògof.costp 
la' rlveridiBazlonè" dei, conflpi, altro è 
non p^oyveiJefe aiiiinodi; opportuni per 
ooMeguIrli a. tempo e luogo, Avvegnao-
ohe,, senza i naturali confini, l'Italia 
qon pub èssere una'garanzia .dell'ór.di'ne 
«ùroptó, ni'̂ i'è. Ufla;ooiiUp.̂ |','iòin.acoja. 

L'orgoglioso, msgìaijo. iion, arrtìbbe 
parlato cosi, appena spenti gli echi d&ll̂ i 
fèste di Vienna, sé'non • fòsse: stalo'so­
billato del dittatore dèli' Europa. Deve. 
èssere stato.il principe.di Bi,sinark;Ohe 
li(l,_,vóiuto far sape'rè agli italiani che 
il loro.governo si era obbligato a met­
tere'da parte la. questione* dei ctifaflni' 
nstufaliieda comprimere i rèpabbl'ìcani;. 

Sono tre anni ote il?, govèrno ,s( oo:. 
ój^p'fl.aiaBr'emènte,.àd'imp.adire che. si 
profluooino i nomidi.l'riesta e di Trento,, 
a: stringare i freni. Ma' ciò' non. basta 
a'tranqìiillire i nostri mallèoli. La Destra' 
h^ tanto ripetalo , pb ,̂ gli. upmini di 
Siijistra SODO', repubbjicani mascherati,-
chèiia calunnia ha attecchito dentro e 
fuori d'Italia. Ancha^oggi- la'Sinistra 
pura è designata dàlia' fieistra .col no-
di '̂noio' di ' Penta^chif;^,- racjjcalo, (ili 
Austriaci, vedono 8frapf.?î la gapicia 
rossâ  sotto ,l'ab^o gajlpnnato del mini­
stro dì„Sinistj;a,.iÌ-,'.8olitario, di Varzin 
vuolp iii,Deatra p êrohè.-niMO jdisforpe 
dai suoi modi di governo. 

Romperla bruscaip^eute .,co|)̂ |̂SipÌ8tra 
.s.̂ jT̂ ebbe statò pericoloso; i' tentativo 
^^11' onorevole di Oossato aborti com-
i i i i i i i i I I ! •'•• I i' l i i i l I I I l ' i ' - • 

pletumeate, bisognava preparare il ter­
reno, , 

NaI disborso di, Stradella' l'on, De-
pretii rafférma il programma di Sinistra, 
maacbanDa, oja molta accortezza e con 
molta riserve, alla desiderata preva> 
lenza i degli elementi temperati ad nlla 
tìeoessità di speèlali provredlmerili, sfl 
le leggi attuali noti bastassero contri) 
le'àssbòìazioiii. ilJegalL 
, "Nei'lO-mftggio 1888 riautadi affer­
mare il programma della Sinistra p&rta' 
nieutare. La crisi di quei giorno segnò 
il. silo dtatapcó dall'aniiòa sinistra. .̂  

Br'a un, gran passo, ma,la base del 
governo appoggiava ancora sulla-Sinistra 
temperata e poteva temersi oh^'r^on. 
Depretis torn'ass'e atìoorà' agli antichi 
amori, r— L'ulilmsj orisi ha còmpiiito la 
evolaaioae. Lo scambio d'idee avvenuto 
la sera.dal ,4.alia Minerva lo accerta. 
L'èu. Depratis, seguito dai sergenti di 
Sinistra, è passato a Destra; non An­
drà tuolto , cheyedi'emo al governo i 
Minghettì, i Visconti-Venosta, i Bonghi. 

Il Fremdmblàtt, ispirata da- ohi ne 
sapeva più di noi, si è dato cura di avi 
venirci ohe la evoltizione è una conse-
gtiehia.necessaria dei'rapporti ìntarna-
zioaal.i, ohe la politica, interna de­
v'essere isubordinata-alla politica estera,' 
ohe COSÌ piace a»' nostri alleati, o più; 
rettamente al principe di Bismarck, al­
l'arbitro' sovrano dei destini dell'Europa, 

Senior. . 

(BafTimìfO. .. i. 

V\ rapoontó'uaa storia vera —una di 
quelle temblli. tragedie .del, mare 'che 

' mp)ta v'o)té reatjano' in perpetuo !gno.i 
; rate',' a ohe a i;aocont^rle' paion favole, 
: —, .quale, l'ho, .raccolta ieri dalla bopoa 
dei protagonista, l'unico che la morte 

' abbia rlspettats-
; Trasbr,ivo iptterajmente le'sue parole, 
i senza però giurare, nella loro ' assolata 
verità:, , . * . , 

« Èravamo sul 6ric/c a palo Malta — 
uri 'm'pgniiiòo bastimento di 120p^ tou-
riellate di scafo inglese (1), — ^ 'circa 
60 miglia.,dà Barcellona la sera di ve-
nerdl'apòrso (21), 

<f Fàceà,,bo!>àccia. Ppteano essere dft 
,du^'a,ir'e pcfi.'.di notte. Noi tutti dor-
l miyamo 6 si fumava a basso da prua,, 
quando à' ifiipr.ovisp, scoppia un rumore 
terrib|l^.,,Il Sventò troppi», le vele por-, 

(1) bel comparUmontó marittimo di Pizzo. 

w AnmtiUMi 

AiYSBNJUBK M CABPA E DISPABA 
' • ': (Dal tVakase.) 

. jO.àd̂ e .sulle -ginocoiiiai'e itprna a, tmi 
S6i.ua!8' cosi flB0;,allft casWi.cbe., conte-
npvflvopa. è. guarì,ique,i ip»eohettQ„8Ug-. 
ĝ ij.atO: 000 ,tra grandi, sigilli di cuij più 
vpJte abbiamo..purl^to.; 
,,La.,oa8'sa.,ar,a,,sts,t^spezzata,a colpi di 

spur.e. Il «p îjchettp, er,Hi spomparso... 
Il gobbo si stesa sai suolo comaiun 

poy^rg pazienta : oh^ ricava ilr colpo'di 
gVSSia., , • ' . ... • 

. Qipque ,oiie d( upt**" suoij.sronq,all(iora-. 
torio del Louwre. Lp prima luci dal.cre-
pBfflpIqf spùutaronp . ' , , 
l'LptiĴ àiDente, molto lentamente il gobbo 

si rialzò sulle mani. 
Giunse a ebottonar^ftiii s.̂ jp. y ŝtttflcidi 

iB.a^lUmifitmMA'm mwìf di raso 
biauci»i"ori!Ìbilw«BJ,e imbrattata di sangue. biauc(jiSf#itofl:. .. 
—- Si sarebbe detto quella spjedida ̂ mb̂ ba 
tutta; sciupata' atS86S'sà'rvit(j'''8-turare 
una larga-plaga! . 

-' Gdraèoab'e'mettendo deboli''Isim'pnti, 
il "^obbo'iBi'trasoiSò fino ad'un'Mnief' 
ove"tr9Vò 'dèlia' biatichèha e dell'acqua, 

'.OS 'n'erg"abba8t^az(»-perlava're queliti 
ferita ohe aveva insangtìiriaito Isi'giubba'.. 

La'gittbba, era' quaila^di: Lagài'dére,' 
.—"uià tla''ferita:'satfgàinay4'allà 'spalfa) 
del'gobbo," -

La medicò, del suo m'aglip e , bevve 
"R W ? .«"IfiMU?-

Poscia si s'edetta sulle calcagna pro;, 
', vando, un. specie di sollievo. " ' ,' ' 
\ ,— Bene I,.,,., ,i|iormor.̂ , —' spio..., Mi 
J han. preso tutto....' Le mia armi e il 
, mi.ó ,cuorp I • 

'Là; lastit, pesante .gii. p^dde fra, le, 
m'a'nl. '. ' ' ' . .' 

'Qî ijndb si rizijò, disse j 
, -^'Siìilp ijjeop, mio, Dipi.,. H(j,van);i-

S quattro ,orp soUàntp, per ripominòiara il 
!mio lavoro, di'iipiott'anni. 

Rl'contratto 
di m a t r i Ulto Ilio, 

, I. 
Ancora- la casa d'oro. 

, Si avea lavorato.tutta la notte al pa­
lazzo di Gonsiagà", Le. àptà. erano fatfa. 

.Fiondai mattino, ogni aerpante éra-Ve., 
,nutp, ,ad, ammobiglfare" i suoi quattro, 
,p|pdi'quadrati. Lo stesso salone aveva i 
jsuoi palchétti tutti nuóvj e vi si respif 
.'rava^l'a.cne odore di slfllB, piallato. 
' Nei gi'prdi.ni, il,possésso erti pure com-
,'p|éló.,jDe,lla pas8|ite. i»|Hgn!flòén?6 nulla 
jVi'riinanèya, 'Al.o'uoi .àlpéri.sppgli.si er-
gavanbi §i.,stent(j qua e.là ; aipuoe statue 

,ai orocibblii di'quattro o ói'nqije strade, 
ap.erte sul luogo dalle aiu,ole. 
' Nel .mezzo d'un piooolo Spa'&;o,'sltUato 

non'lungi'dall'antica n̂icohi'a di' Médor 
e-p'roprio in faccia alia.'scalinata' del 
palazzo, si vedeva'anpora,' sppra un 

ìpìadèà't'allb dî maî nio; lina"'statua "muti­
lata del Pudore. ' 

tando via la metà dei penaoui, della 
sartie, dalle-^manovre. Non si ha nappur 
tempo di salire a riva. Un colpo di mare 
abbattè il primo ponte ingoiando la 
posssra e i a barcaccia. 

, « L'albero di maestro cadde fraoas-
eatoi Tutt'i Colpi di mare vengono di 
fiancò nella navei si camminava quasi 
con la carena a flof d'acìinit! il bisti-
mentb ara soggiogato i-invanorequipag» 
gio tanta di tagliare i''paterazzi e quel 
pochi strali ohe restano."-
. «.Uft,'ondata furiosa prende ûu" mari­
naio da una murata, gettando sulla mn< 
rafa ppjJosta: era" un puoohio di;oartìe 
pesta: una compassione. Lo.'sì'. mise in 
un saftoo. Segnando la forza dal vento 
si sarebbe andati ad investire contro 
terra. Il capitano, mio padre,- decise di 
resistere,' 

-tfeMa il bastimento feoava acqua da 
tutte le parti. L'acqua - nel bastimento , 
era Hll'alteieisa'di tra uomini.' Si metto 
mano alla pompa a veato'e àilapompa 
a maqo. Tutto inutile, Una montagna 
d'acqua-'pii!i''alfa dSife" alttó'invàde la 
MUta. ?i andava a fondo. Si gatta la 
scialuppa a maro che, ancora ci era ra; 
stata. Mio padre dà l30 Jira a me per 
ogni possibile' evento, e 200 a mio fra­
tello maggióre "ch'era scrivano a bordo. 
Si ha appe'ii'tt il tam^o di scender nella-
scialuppa, portando con noi gì'istruì 
ménti a nha carta di navigazione, d la 
ilfalm" sprofonda nello abisso. Avevamo 
anche un fanale e un gran cane di Ter­
ranova — Pinr— comprato a Bneiios 
Ayres. •. . 

«,Nall'uscu(i(à d.ella,notte noniSi.va-
dpa eiie la b'ianóiifizza„de|la spu.ma ò"|a, 
fosfbrbscenza 'ds'!*»w'! noWunài-steilàj 
Ad ogni istante,"la 'scialuppa p^fea^si 
capovolgesse. Mio padre mi, disse: tq 
sei il più giovane Era_ tutti e devi sal­
varti. Mi legò una oo'rda a! braccio de­
stro, p'à'ssandoja.) pernii .collare del ,càne 
e, mj ajjbraceièl Tnt.ti" piangpvauo in-
vocahdp là,.misérioordi£( del Sigbore. 

«Poi venpe un'altra, ondata,;,,.intesi 
un urlo disparato e anohp la sbĵ lnppa 
si .rovesciò; tutto era tìnito. I!<pu-vidi 
più nessuno, d' intor,no,,nè mio pa^re, nò 
miofratellp: nulla I Come potevo, col' 
braopio. legato, mi spogliai del ve3t,lji, 
ppsantl,' degli stivaloni ohe ro' impaccia­
vano, e cominciai a nuotà're lasciandomi 
guidai;é daii cane, Non' so quantp, ore 
rimasi; Dell'acqua; morivo.di',; fréddoi 
L'alba era già spuntata da. uii pezzp; 
passiva a, pqo;* distanza'un lirigantinp 
greco, I',E()0«(;clis(ria, diretto perTi'ìe-
sta. Intese le. mie grida, mi vide, ' mi, 
sal.vò sbarpandomi a Marsiglia. Il povero 
Pim, che per tante ore lu' avéa soste­
nuto a galla, era morto ! era troppo 
pieno d'acqua... » , 

Il mòzzo che mi ha raccontato qua-' 

Il caso possiede tali derisioni. —. Chi 
sa, ohe".il ipp.stp . delia-̂ nos.tiiq;.; Bo|'sa;,'?it-
tuale non serva, n6Ì.s8op.U,-̂ v'veulr,é, a 
qualphp buon; mqmenta? 

E tutto ciò era pieno-, flii dall'alba. 
Allora.non "v'erauo agenti di cambiò, 
m^,i sensali non ra(iuoavano.-L'artp in. 
embrione era già arte. Ci, si. agitava, ' 
ci, 8i;.dimenava;, si vendeva, si compa­
rava, si npantiva, si ruba-va :'. si facevano 
aifari. 

Le. flnestre dalla signora -principessa 
di; Gonz^g» .ohe. dfivauo,.su)• giardino 
erano.'bhiuse e i loro .paraventi erano 
spessi''^- quelli del principe, al-eo.ntra-' 
rio, non;,avevano che.le loracortina di 
tessuto della China orlato, d'oro. 

Non'(aeeva chiaro né,,presso il prin­
cipe, nò presso la principessa. 
• Il signor-di. Peyrollas,'che aveva, la 
propria abitazione nol|^ pt̂ rte. più alta 
della casa, era ancora a ,le,tto, 'aia non 
dormiva. Contava il gu.«d.agno della .vi­
gilia e.jo aggiungeva 'al ' opntenuto di 
una cassetta-;di.'gr,arida?ZE( molto rispet­
tabile oh î'Stav'a al suo ,pagpzz.al̂ ,, 

Era.rìpop qqel fedeiai.sigoor di Pey­
rolles ; e.ra avarp.o piùtt98.to;avido,.im­
perocché se amava il denaro appiissio '̂ 
natamente, si; ara par la buòna ppse ohe 
questo, procura. 
Noi possiamo "dire che'opti avesse alcuna 

speòia di" pregiudizio.'Pìigliava da tutta 
la mani e calcolava di essere un gran 
signore negli anni della yocohiaià. ' ' 

' Era il "Dub'ois ài Gonzaga'.', Il' 'Dub'óis 
'del""'ra'gÉ'8uté' ' voleva ' essere ' cardinale.' 
Non sappiamo quale fosse l'ambizione 

stA. storia ~ l'unico superstite ohe si-
nol'^si sapjiia — sarà rimpatriato, com'è 
giUstOf a cura dell' autorità itàllatta. Si 
chiama Federico Escalohn. 

É nato u Malta' hgi dlclussolte anni 
e parla benino avendo fiotto i Suoi studi 
alla; scuoia nautici di Caiahia. 

É di aspetto dolca' e simpàtico, <&i 
mi ha indispattitb la frédezza,. diiéi 
quasi' il o|iilS(no con' cui' ha e'spostb , la 
^ua" sventura. Non "una lagrima perii 
fratello, nò per il padre; Forse la paura 
sofferta gli' avrà brist'sllzzato il cubrè. 

La Malta era partita verso gii ulttnii 
d! gennàio da,'Ba8n,0|,Ayreé paHok di 
pistftobhl, dl'legno e di ferrbvècchio... 

Marsiglia S9 marzo, 

O A M E B A ' D E I DBPTJ'BABl 

Seduta del B — Proaidanza TAIANI , 
Leggesì una proposta;dì legge di Fa­

zio Enrico per dichiarare elettori am­
ministrativi tuttî  gli elettori politici, se 
ne determìiia lo svolgfinento a dopo le 
ferie pMquali su proposta di Capponi. 

Annunziasi unaiutèrrogazione di Cap­
poni sulla nuova posizione che affermasi 
fatta a Del Santo. ' " ' 

Comunicasi una lettera ..del. prinolpa 
Amedeo,, presidente del Coinitato per 
la EjposUione di Torii|0, ohe,invita la 
presidenza della Camera é i deputati 
ali' apertura il 26 cprr, 

Sortegciansi i nomi .dai sei rappre­
sentanti la Camp̂ a ohe pon'aloiini rao». 
bri dplla. pc ŝidenz.a, intgrMiJaono uffl-, 
pialmente. Sortono:' Bertapi^-Prinetti,. 
Zappa; Colombini, Rossi', e' Óairoli,.;,... , 

Conyalidusi la elezione di Mercantili a 
deputalo di Ascoli Piceno. 
• Rlprendesi ,la disoussioae generale del 
bilancio degli estpri. , 

Trincherà domanda perchè finora non 
siasi dato esecuzione all'ordine del g]pr,no 
dèlia'Camera che, invitava il 'liiiniptero, 
a' presefatara' una legga' p l̂ riordina-, 
mento dei, collegio A'sialióo,di,Napoli.' 

Nòvilén'a domanda ,còme'siasi prov­
veduto o intendasi provvedere al paga: 
mento delle indennità'.alla vittime degli 
avvenimenti dèi "18B2 ih Egitto fra Ve 
quali molte di italiani. 

Fliiocohiarp tratta delle souble ita­
liane all' estero deplorando si lascino 
decadere per difetta di • provvedimenti 
etflcaoi da parte'; del gpverno,,- mentre 
esso avrebbe strettissimo obbligo di farle 
rifiorire) fprse 'f'A delle interne attesa 
la grandissima influenza che dà esse può 
acquistare, l'Italia,. 

Savini rahìinènlà'o'ae' il ministro disse 
esaè«<ratè la lagnanze circa i cattivi 
trattamenti cui . molti italiani fUrbho 
sottoposti durante la guerra fra il Perù 

di: questo discreto signor di Peyrolles, 
ma gli Inglesi avevano già inventato il 
titolo «milord Milliou». 

Peyrolles voleva essera semplicemente 
monsignor Millioh. 

Gauthier Gendry . era.in prô cinto di 
.fargli il SUD rapporto. G»utmèr''Gendry 
gli narrava come quei due poveri co­
scritti, Oriol e Montaubert,;(j,̂ 9j;anq;ppr-
tato il cadavere fltio ali "àròp'Harion 
ove r avevano preoipitatb noi 'fiuijie.' 

Pèyrpllès' traeva un Utile della metà 
sul pagamento dei ràai-iuoli imp'i.ègàti dal 
suo padrone. Egli assoldò Gauthier Geu-
dry e lo congedò, ma questi 'gli disse 
prima di partire: 

— Gli uomini alla mano diventano 
rari. Voi avete là, sotto la' vostra fine­
stra," un antico soldato della mia com-
ipagnia che, all'occasione,'potrebbe fare 
un buon colpo di mano. ' 

— Tu lo chiami ? 
— La. Balena.,..'È for|e e'stiipldo' 

come un bue. 
•— Impegnalo, rispose Peyrolles.j —, 

ciò par' prudenza, perchè spero b'ene che, 
a-vrem'ò finito' con tutte questa vio­
lenze. • * ' 

-7- Io, disse Gauthier. Gepdi'y, spero 
bene il contrario... Vado ad itnpegnare. 
la Balena., 

Discese nel giardino ove la Balena, |éra 
nell' esercizio delle sue funzior̂ S', tentando' 
invano di lottare conti-'ò'lu, •vògà'óre: 
spent'a del suo fortunato "rivale, Esopo JI, 
d'etto'"Giona. ,' ',•,-. ". . ' ",, i 
"Peyrolles si-alzò' e si recò dal sub 

padrone'. 

e il Chili. Ora lo notizie veduéfò con. 
fermate, e phie;le a quale .puntò- slonò 
le pratiche per la indennità dovuta agli 
italiani ohe patii'ono nelle persone b 
negli Interéaèl. 

Cappalli relatore '. restringendosi S, 
quanto riguarda, il compito della opm-
miésioutì rlspbiida a Brunialli circa l'or-' 
dinamaùto 'dèi nòstri consolati. Prega 
il miaistrp a ordinare alla Commissione 
ohe 'sì ìjcóiipa' ' di' questa materia a re-
gplai'a In- mpdp piti dazipnàts le diffa-
rahze'fra l eonsoli. Dimostra'la neces­
sità di' creare''lih "iétltuto per l'istru­
zione "dei'coùàOli.-'Cii'oa al "collegio B8ia-
tipo risponda i THnPh'efa' che la apm-
missione non. se ne occupò perché la 
qaestibna pènda ancóra" sub judiM.. Os­
serva ft pipobohiaró bhé dqbbia'mo spen­
dere mòltb'peì' le iouolé internai Pè,̂  
le'estere •npri''si spande molto perohà,. 
tìou lo'permisero finora la nostre con'-' 
diffpfil i bà fiducia in un prossimo av­
venire. ' ' , ' ' ' 

OavallettP osserva ohe vengono dal­
l'estero Istanze perch'è si provveda alle 
nostre sbuòl'a'oolò'tìiàli'. A Oostè'qtinopbll 
e Perà ed altre .città di O.tìàhtè dova 
la lingua italiana èra generala, mancano 
le'spu'óia aia lih'gni'jiù hqo al'studia. 
Propbn'e'porciò'ohé ài''capitolo relativo 
dèl'bliàncib portisi uh.' aunièiito di 46' 
mila .lire. Osserva poi OM "la 'furòhià 
ha'chièsto di servirsi, dèllâ  sue postò, 
r Italia ha' consentito',' ma 'le lettere ci 
veìigono di là'cot fraridab'blii* austrìaci. 
SUtpa' pooff'dacoroso l'Italia dipenda in 
ciò da uh altl-o Stato e'rHóbomanda al 
ministrò di ptóì^vederè. 

' Mancini oonferràà.ché; anche quanto 
alla poiific» estera il ministero ridiarrà 
fermo liei,'programma'; iniziato nell'ul­
timo' blennio; òhe ' è' di 'pacai sipurez'zà e 
dignità.' li gabinétto coiisfcrò tutta la 
sua forzìi e re^lìzzars' qaa.-ito scopo. È 
opinione'"ge'Uaralé In' Eui'ópa"àver noi 
offèn'utò fIsuifati nòh ispregièvoll. Il 
te'ifpo/a la costanza';'iiè daranno anehò" 
magéitìrì. Né bffroUo" speranza le nostre' 
buone relazioni" con tutti gii Stati, poi-, 
che eoa esse conoilìansi i nòstri rap­
porti'pìtr iiitirhi'''bòn" l'Austria e là Ger-
m'atìia, a' cosi questi 'non temono inda-, 
bolimento. Anche con la Francia stiamo' 
in amicizia, mercè' le sincerò luiénziqni 
con cui "da ambo le parti furono oon-
dotti-B deflniti'difflòili negoziati. 

Là dichiarazioni fatta "ieri" dal mini-. 
stro degli èsteri alla Camera francese 
ne sonò la-migUòre prova. Godiamp l'a­
micizia anbh'e delle' 'minori potenze a-
vendo loro dàto'seniprp ù|ji'efficaceatt-
poggìo-a-conseguire'il loro' vantaggio. 
Componemmo conflitti al' Perù,, ot.te-, 
nommo risarcimenti in Egitto, 'aoddi-
sfazìotìaal Màrròcoo. Duolsi che oìon-
no t̂fthte sorgessero in pa'esè dùbbi ed 
incertezze per paiolo di uomini di Stato 
di -altre nazfopi. 

Seppe 'con stupore che altri l'avevanp 
preceduto. 

Il, prinèipp di, Gonzaga.in realtà dava 
udienz'ii ai'nbsjri-diie.amici Fioocp.ianiora 
a fra Piif^gna'i.aoibédup in balla tenuta,, 
ad onta doli' ora mattutina, spazzolati di' 
repente' e^ avepdp fatto già il loro giro, 
in cucina., ' 

•^ Burloni I iflodminoiò,Peyrolles. poi 
che li ebbe veduti, che cosa avete fatto 
ieri dura.nte la festa? 

Piatàgna alzò le spalle e Flocco,volta 
la schiena'.' 

— Per noi vi è tanto onore e fortuna,, 
disse l'eloquente Guascpne, -r,a,servire 
un illustre "padrene eòraij, voi," molisi- " 
gnòr'e, qjuanto vi è di penosp neli' aver. 

,da fare col signore... Non é'vero, gioia 
mia? 

— Il mio am(oo, risposa; Pisfagna,-— 
ha letto nel mio ouore, 

— M'avete, ìntpsp,' fece Gonzaga «ha, 
avea lo sèmbiaiizè estenuate, -̂ -̂ 'bisogna 
cha vi-proci;i'ia'ta''nptizìà iî  quésta stassa 
mattina;,, ndtizi^ certa..;,prova pa,lpabili..'. 
voglio sapere sp'è' vivo ò morj-ftl 

'Fibppo.é, Pistagn^ salutarono cpnquel, 
bel •mpdp'phaj'facòya 'di laroi,bravi,piii, 
difti^ti d'Eurppa.; —r Pftssarbpp, rigidi 
dinanzi" al 'signor di Peyrblles ' ed uaci-

,roqo, 
; —• M'è .pernjBŝ p di chiedervi, monsl-
'gnore, disse Peyrolles -già -tutto pallido, 
:al ohi parliate cosi: vivo 0 morto? 

— Parlavo dèi cavalieraiditagardòra, 
: replie,ò G(|pzag^ ,f ipo|iei)(̂ p la tp^^,^|jjpa 
sull'orlgliera, 

(COMtisfiO). ' 
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II. FRIULI 

Dobbiamo avere noi stessi la coscienza 
del nostro valore a non misurarlo dalle 
parole altrui. 

Le diohiarazioDl di Kalnoky alle De­
legazioni ungherese furono cavillosa-, 
mente torturate oijn. erronea Interprel" 
tazlone sospetttlndoiiin qnelle reticenze) 
qussìcehè laip09Ìi!lbne,-dell'Italia ne\h 
triplice aileanr,a fosse differente da quella 
dell'Austri*,è dStIS Germania! ;• 

Coafertìà ' le dichiarazioni, fetta, Altre 
volte- ohe. l'Italia entrò . a«i11?,a!leanza 
eoi» perfetta parità e reeipriJÌianZa di 
condizioni. Da <]aesta amiotzla 'derivano 
vantaggi generali ed «hiJifè'speèlali agli 
interessi italiani, come dimoitri con 
esempì, V avvloinaMento 'Mk Rusèia 
alla Gvmonla per la quale qualche 
deputato sollevò ttmoréiasve essere atozi 
salutato come un [atto cbé meglio as­
sicura la pace, ohe è lo scopo principale 
dell'alleaijlzn, Là 'sottra situazione- in 
Europa quest'anno migliorò sotto ogni 
rapporto, e migliorerà ancora j e la Ca­
mera mapterrà-la sua fiducia nel mini­
stero, iolondendq, di perseverare nella 
•\r!a segnata, ',, , ' , - --i-* • 

Rispondendo ajle IntèrrógazionldS Oa-
valletto a pótto 'circa gli avvenimenti 
liei Sudiitt,' dice ohe- le,potenze-non ora, 
dettero ancora giunto ìUmomeìlto per 
scambiareUe.loro coiBlderaziqni massime 
dopo lo dichiarazioni del governo Inglese 
ài parlamento,, . , . , 

Perciò mantiene conveniente rlsòriio 
su quésto argomento, ,. 

É lieto ohe vari,'oratori abbiano ap­
prezzato il conlegnò prùdente e misurato 
deir Italia! neli; esperii .antenata dall'In-, 
tervento ìn .Jìgìtto ph,e Je attjiall oOtoe» 
guenze, dimostrano quanto tale astànzlona 
fosse gipta e conforme agli Intaressi 
della .nokrà'nazi'oije, I ,, , , , , . , . 

L'Ifalìà non ha'.'.qnasj altri interessi, 
nel Sudan ohe morali, ólvllizzatórl e di 
Umanità j interèssi ohe éopdlVìde óbn 
tutti i popoli pivi li. È un legame, pietoso 
é glorioso tra l'Italia e II Sudan,iYnoma 
di Oessi che rammenta ad onore e.cbe 
prima del ISSl.fu colà.valoroso e ifortu-
nato oollaborattìre del' Gordon .'nall''abo­
lirvi il oómerolp- 'dagli schiavi. . 

Abbiamo anche comune colla altre 
potenze marittime che.sia mantenuta la 
sicurezza in Egitto, Olroa la tutela degli 
Interessi italiani in Egitto, annunzia es­
sersi rioonosoiuto l'obbligo,di risarcire 
1 danneggiati di Alessandria e liquidate 
le indeimità dovute con riserva al puga-
meuto, del cui ritardo reca, le ragioni 
aggiungendo' essersi iniziate a talerì-
guardo trdtlative ohe. sperà sortiranno 
risultali soddistaoentl. Ooglie .occasione 
dalla operazioni, seguite per la liquida-, 
ziona delle indennità, .per rendere lai 
debita lode alla abilità, e allo zelo ' dei,, 
nostri agenti Càvalli,„MàeohiavBlli .de-'-
funtoe Haymann; . - . , ,[ 

Presenta un altro Libro fer^e rela­
tivo a tale questione e" quiiidì, chiede di' 
riposarsi, . ,- . 

Maglì'anl presenta 11 progetto' per, con­
solidazione del decreto àf mbdiflcazioni 
al repertorio della tariffa.doganale. 

Annunziasi un'interpéljànza di Bru-
nacci al presidente del ' Consiglio, sulla 
dichiarazioni che fece nella seduta del 
3 oorr. specie per quanto copoerne la 
legge della rjforma comunale. ... 

Su proposta di Depretis se ne manda 
lo svolgimento alla prim,a tqJhata dopo 
le ferie pasquali. ' , -;",". 

Annunciasi una inlerrogizloiie di Sa-
vini circa la presentazione,'dèlia, .legge 
promessa-sulle quota'minime, cui,- Ma-
gliani risponde essere pronta; .ed ,.altra 
di Pri.aetti sulle.misure che il.govefno 
intènde- prèndere quest'anno; coritròi là 
filossera, • • " ' ' ' 

Domanda svolgendola s\nbitq, se 11 go­
verno voglia seguire' Il metod'o' curativo 
0 diatrutUvo e se ha 'fondi''sutabiehti' 
per risarcimento ai danneggiati'. 

tìHmaldr risponde che la oóm'nilsaiòne 
fliosssrioa «apra 'applioàraun metodo p 
l'altro secondo i casi. Crede che',i.fòix î 
stanziati sono sufficiènti. • Manc'ando"'li 
richiederà. - ' '. / ', 

Inllne il presidente convo'oando'quat­
tro uffici lunedi per terminare l'esaiìie 
di alcune leggi Prin'etti ne' piiopone la 
riunione per domani, ' '"•' 

Lazzaro e Nipoterà'sl oppongono, 
Prinetti modlfloa la 8U,à proposta oioè 

che la convocazioiie di lunedi abbia luogo 
alle 10. 

Lazzaro e Niootera 'Si oppongono. 
Insistendo Prinetti il presidente mette* 

ai voti la mozione,' Uientre alcuni chie­
dono l'appello, nominale per " verìflqare 
se la Camera sìa in numero, , ' , 
• È approvata la proposta Prinetti. 
• Vivaci reclami' a sinistra. ' ' 

Il presidente osserva non essergli 
stata mandata domanda "di appejlo sot­
toscritta' da dieci deputati 'e le'va .là 
seduta, fra agitazioni rumorósej alle ore 7. 

la lU.lì^ 
iliniorsi di cosciema. 

Raccontano le cronache di Roma : 
Ieri si presentava a questa [.Inten-

danza di Finanza uno sconosciuto sacer­
dote e depositava la balla sammetta di 
lira 20.mila dichiarando ohe flou poteva 
declinare- il nome dalla persona àalla 
quale, èra stalo incaricato di restituire' 
allo Stato la detta somma, agglongeodb 
oh» gl!;*^ inibito J l farsene rllasisfaye 
la quietanza.'':, 1,'' •' , ,' ' '.'••;?; 

Effetto, di stedareal (rlnìorBO di;eo-
8?(j,èMii,) probatìlmèate, _- . •,,..,''.•''''-..-

Un prtte atìDeiefialoce. 
TTo triste fatto è awanato a Trasacoo 

negli Abruzzi, '• -i ' 
Per gelijsta dt.méslìera era andato 

sviluppandosi un odiò terribile fra due 
prèti di quél paè8e,,i l'òdio crebbe a 
tal punto, «he un giorno, mentre 1' uno 
diceva la messa, fa avvertito diil chl«-
rlóò ohe ti vino ara .amaro, fi polohè.jl 
celebrante trovavàsl.alla conaaorazione 
s'. accorse che le pareti interne del oapce 
al annerivano, , ,_ , , 

. &u allora ohe avendo cqnceplto qiial-' 
ohe sospetto "a caricò del sùo'ay'versarlo 
suppose un'avvelenamatfto, ooslcohèsenza 
tanti o'òmplimantl prese li calice lo oàó-
dò nel' tatìèrnacolo, fece fronda là.dletro 
e se'ne rientrò In aagrestla,̂  .,- • 

Corse posola dal pretore e denunciò 
Il fatto. " , ' ., " 
. Fu sequestrato il oali'oe con quel li­

quore adulterato;;8.praGedutusi alla ana­
lisi chimica vi si, è oba.statatà là esi­
stenza di un veleno' arsenicale; difatti 
il chierichetto, che ebbe la ingòrdig a 
di-saggiare jl vino prima di metterlo 
n.allu a,mpòl!ttè,'. fu 'àmlitopoco dopo dà 
forti dolori, calmati con la somministra­
zione di .un antidoto.- ; 'u, . 

SI procede -Intanto giudizialmente, e 
pare ohe 1' avvelenamento sia opera del 
prete antagonista ohe aveva preparato 
al collega un ben amaro calice/ 

«arto non è rilavante m vista del van­
taggi ohe 11 comune ne può ritrarre. 
Chi pensi infatti che un - paese .come 
Geinona posta a piedi dalle prima Alpi, 
manchi haottà parte dell'anno, deliprimo 
a'pfù indispensabile-elemento, ê éempre 
î tìit'tadini, debbano rioorri|re'ln,un sol 
pittttt) par;àv,'ernè;- .troverà più di glnsto 
cha;;8i paìiél'- ad-;*!)», sario 'ad'i.-.ainoaoa, 
-̂ CqvvédlmjBtp, .Òin'ìtiona oha h'àjf'tanto • 
perso delia'stìft''a«'tìoa,lntpórfftWii com.:' 
merolara non , [luò aspettare un miglio­
ramento delle sue oDodiziOttl ecqnopitche 
se non mercè l'agricoltura^q^-l'iiidustria,, 
ora .come "potrà Bp8oiiifajènte'4uèst',ul-
timasvilupparsi.spleitdidniàe'nto se anche 
l'acqua avesse,.,, a mancare. "Il' Governo 
ohe stubiU dover av.ar qui-stanza sta-' 
bll" per un anno e mezzo una compagnia 
alpiiìa,si:sentirà sempre pia attratto a 
favorire il paese coli aumentare la mi­
lizia qui dì stanza, quanto più..vedrà 
oha-il Comune' nulla risparmia-.parchò 
le cose più iudispoiisabili' n'o'n . abbiano ' 
a mancare,-;;• - -

11 Mqnidlpìo ha tatto il, primo-passo 
ed ora spetta al Consiglio Comunale 
oompier'é l'impresa -votando- la somma 
necessaria ab«hè in paese sia condotta 
l'acqua della sorgentrdi'ArluI e.l'ragpìt,, 
Cosi. operando i,nostr,l.P(ilre§ -ffairtaa 
oltraocnò 'meritarsi', la stima di tutti' l 
compaesani, dimostreranno di compren­
dere l'Importanza a le• neoessttà* ohe 
Gemona sia, ben provvista,d'acqua pò-, 
tàbile.. 

LampOf 
• — - . : i'Iy,;. 

AiV Estero 
Sciopero, 

Denain 5. Grazìeall'atiltudlne energica 
e alla moderazione dell'autori là ai evi­
tarono lari gravi disgrazie. 

Tra mila Scioperanti volevano attac­
care i lavoratori 1 quali per l'arrivo 
del dragoni poterono uscire dal- pozzi. 

GII scioperanti ingiuriarono i lavora­
tori,- lanciarono piatte contro lo autorità 
e i soldati ohe furono calmati dagli uf-
flolali, - • ', -.° ,, 

Le autorità stanno sopra al luòghi. 
E -arrivato il generate Guìgny ' co­

mandante la dlyistoné. di Lilla,"' ', 
• Regna grande agitazione lu tutto II ' 

bacino;' - . - ' 
iitlia 5, Tre sbloperantl ed una donna 

strapparonoierla 'Vleuxoondeun prigio­
nièro dalle ihaut del gendarmi. 

, Furono arrestati oggi gli scioperanti e 
le donne ohe circondarono la scorta dei 
dragoni insultando,e gettando pietre e 
immondizie ai dragoni.che mantennero 
la calma, , ' ' 

Sei arrestati ièri a Denain furono 
condannati a varie pene. 

Immenso.disastro — ii9 annegati. 
Londra 6. Il vapore Datnéi Sleirmann 

ohe reoavasi'da Anversa a Nuova Tork 
affondò presso Halifax, 119 annegati 
sopta 124. ' ; '. 

Bornie, gradate e fucili. , 
Telegrafano da Madrid alla Pali Mdll 

Gaiette: Le autorità, h^nuo scoperto, 
iersera (-i), in una casa- del sobbiirghi, 
quattordici bombe e granate, e otto o 
diaci fueili, Pare che queste armi fos-

,sero nascósta là da-pereoahio tempo. Il 
-solo abitante della casa, un sellaio, fu 
-subito arrestato. -• 

In Provincia 
Cieiiutna 6 aprile, 

'Ripiglio ' la penna su .una questione 
sempre ardente e di somma i,mportanza 
per quésto Comune, quale è quella del­
l' acqua potabile, ' , . ' 

Davanti la insistenti 'richiesto di nu­
merosi comunisti il Municìpio con esem-

. piare arrendevolezza e oompenètrato dèlia 
necessità di un siioile provvedimento ha 
stabilito che da up, suo rappresentante 
assieme.ai primi firmatari della domiiuda 
si compia la misurazioua dell' acqua di 
«ponibile dalle due sorgènti di Ariel e 
Trazeio chê  p<)r la posizione nella parte 
isiipèriore più iimitrofa'al paese,.' sareb-
•bero le più indicate,per condurre ,l'ac­
qua polla ' minor' spesa possibilê  E dì 
farti gli assaggi teslè compiuti ,,hanno 
dato i più splendidi risultati colla ma­
gra ohe qui come dovunque oggi regna 
;sovranae'nonha riscontrò iq moltiemqltj 
anni' addietro. Immaginiamobi poi quale 
sarà la massa d'acqua disponibile quando 
ci trovassimo in, condizioni normali. • 

Con questi splendidissimi risultati an­
che i più contrari h,anf)o dovuto con-, 
• venire sulla pi'eferanz'à ohe si deve ,ao-
oordare al progetto di presa di simili 
acque, tenuto conto della spesa ohe 

iDansiglio |t'i^«Tli[aièlale.''Il ,Oan- ' 
sigilo, è. convocato ,oome abbiathp amiun-
ciato' ili seduta Btraordlnària il..giqrn'o 
16 aprile oorr, nella grande, salai''a6l 
palazzo degli uffici pròviiici'ali. 

Fra gli oggetti da trattarsi ve né 
sono alcuni importanti e oha merite­
rebbero una larga, discussione. 

Riportiamo intanto gli ordini dal 
giorno proposti dalla Deputazione. 

Eccoli ; 
Il Consiglio Provinciale, , • i , -

deliberai 
1. DI apcordiire un'sussìdio di I. 1000 

alla scuola pratica di Agricollui-à In 
Pozzttoio per'l'anno" 1884. .''•- ', -
• 2. Di chiedere al Goyèrnò del Re la 

autorizzazione-ad accettare, insième al 
Comune di Udinè,'-il legiito disposto dal 
conte'Francesco IH'TOppò col 'suo te­
stamento 29 geinuaio ISTO a favore' 
della Città e •.Ptàyiaaia, ritenuta l'in-
terprèlàziona .data'̂ allo 'st'eSso dalla con­
tèssa IMàî ghèrita'Cièoiii- Dì Toppo colla 
dichl'iiffzione 81 geiinàio 1884,,a con­
dizione ohe-'in nessun c-aso l'onere Com­
plessivo della Prî vincia per la' metà 
della tassa ereditarla 'e suo quoto della 
eventuale 'spesa'di impianto- dell'Istituto 
DI Toppo-Wassermann, giusta il capo 6° 
del Testamento, superi ' la somma di 
lire 60 milas e purché alla (lossibile 
eccedenza supplisca il Comune di Udine,, 
riservato ogni provvedimento per l'ere­
zione dell' Istituto in' ènte 'morale. 

3. Di autorizzare la'propria-Dèpiita-• 
zìone'è'rimettere nella deolslono di ar;-
bitrì là questione con l'impresa del oa-, 
sermaggio dei Reali Carabinieri, rap­
presentata attualmente dal' sig. Lucio 
Nardini, procuratore del pà4to"Antoniò,i 
relativa alla fornitura .dell' acqua alle, 
caserme ohi,i ne difettano,.' autorizzan. 
dola conseguentemente a stipulare il re. 
lativo compromesso 'ed a nominare'gif 
arbitri. , - • 

Il fòglio periodico della 
l ' i ' e fct t l ira pubblica : 

' ,Gircolare 10 marzo 1884; n'., 15000,' 
del Ministero', della guerra "relativa alle 

isituazioùi, di famiglia- non più necessarie-
p'er conseguire l'arruolamento- volonta­
rio nel r; Esercito. • .'•'' • • " 

Circolare prefettizia'13 marzo 1884,' 
n. 5028, con cui oomunioii.uff avviso del 
Ministero dell' Interno ppgli arruolamenti 
nel Corpo" delle Guàrdie-carcararie. 

Simile, 17 marzo 1884.' n. 6482, sulla 
produzione delle tabuUe di vaccinazioni 
unni 1881 a "1882, ' ' ''-5' 

Simile 20, marzo' 1884,' n. BBB2, sulle 
uniformi dai Ijorp'i musiciili civili. • 
• Simile 27 mar̂ o 1884, n, 6044, con 

-cai comunica una„'oiroiili}re della Dire­
zione generala de!Di-bito Pubblico circa 
le domande per .riunioni di certIBcati dì 
-iscrizióne di rèpdi,ta-iiamiuatìva esistenti 
al home dello-Btasso E'ite" morale. 

Simile -1 aprile 1884; n. 12 gab. sulle 
liste elettorali politiche 1884. 

Simile, 2 aprile ,1884 n̂  '6274 sulle 
jStatistiche .'dei raccolti agràri 1884, 
_ Simile 8' aprile -1884' n.' 5575 snlle 
s'tatlstiche agràrie — Produzione modia 
nel quinquennio 1879-1883. 

iSoeteta ,Oiierala> Ieri il Consi­
glio dolla Società operaia tenpe seduta 
ed In essa ha preso le sègiten'tì delibe­
razioni : . ' , . ' 

Ha approvato i rendiconti del mese di 
marzo e del primo trimestre'anno cor­
rente ! ' , ' 

Ha sostituto due visitatori a dna rl-
nàiioiatari ; 

Ha stabilito dì oollocara al pii presto 
possibile la lapide al prèaidenle onora­
rio Giuseppe Garibaldi nei locali della 
Società e nel laogo deslĝ hàt,» dal Con­
siglio stesso; ìj/-- • ,'.',r.4-

Sa dìfibèrato .di'- tentìrè''Jlf assemblea 
generala ordinaria" del priiìio trimestre 
Il giorno di;idoàpiica,20-"aprile, ..palla' 
quali»-oltre ài rèudfobu'tò'trlAiBst'fele, 
vorranno discusse" e deliberate le se-
guanti proposte â modifioaiilonl allo Sta-

.Tl.,.Am'iilatia generale per .una volta 
tanto ai'soci-, morosi stati radiati-al ' 81-
dioembra 1888 che éì metteranno io 
regola col loro contributi nel termina 
perentorio di' tra mesi dalla delibera-
zione dell'Assamblea, •, . . . . 

2,, Una modifica "all'art,--2B dello Sta­
tuto nel sèiiso cheli socio ammulato od 
In' arrattattì' fliplùdl quattro mesi do'pd 
esservi posto ili regola eoi veriamentl. 
possa .riacquistare il diritto al su-sidlò-
per malattia, dopo Olio giorni.lnveoa ohe 
Quindici. \ , ' . , ' 

B. L'aggftnta dèlia'parola consécMliai' 
all'art, 26 dove parla ohe 11soci'dopo 
dinque anni di.appartenènza àlla'Sooiatà 
posspno essere riamméssi,-.senza tassa 
d'amnóisslone. ' , - •, ,,. ,, 

4, L'aggiunta dì uq artìcolo, cioè 
26 bis", 11 quale'stàblliéce ohe "u'n.sO-Sló 
stàio'radiato per morosità'dopò iVer-
apparl^nulo per dieci -anni oonseoutlVI 
alla S'B'pjelà, possa venire - riammesso,' 
anche se compipta l'età d!.anni pluquan.ta, 
entro' il termine perentorio di anni due 
'?'énza''pagare'la tassa" d'ummissldnè e 
col contributo mensile di'"Iire-l',9(>. '• 
.B.L'art.40 verrebbe modificato nel senso 
che le assemblea di- prima convócalsionB 
siano -falide quando il numero dei- pre-
.aentl'raggitfngà .11 trentesimo dei sopì 
elettori Invece ohe del qùiadìoeslmo come' 
è attualmente.-

Il presidente comunicò' le dimissioni 
del Consigliere Daniottl Luigi; che non 
vennero aocellate. , ,,. 

Comunicò pure una le.ttera della Com­
missione per il monumentò ihUdiiie-a 
Giuseppe Garlbiildl, "la quale invita la 
Società ad aooordiirgli l'appoggiò morale 
nell'occasione di una Lotteria od altro 
ohe verrà, fatta per .popriro in parte le 
spèse per il detto monuinento. Il Consi­
glio approvava tale domanda alla Unani­
mità. 

Infine ammise soci nupvì., 
I^a !$pet;etb utUjiesie d i gin--

n a s t l e a ha inaugpràto lari le solita 
passeggiata.' Er'anò"'dodiol soci accompa­
gnati dal maestro Pettoello. 

Usciti dalla palestra ' alle ore 7 ed 
. avvi&ti per la strada di Civldale, avant.l 
di art'ivare.ar pónte sul Torre', piegarono 
a- destra e,' dopOavete passato e ripàs-' 
sato' Il lettodal-tòrrsnle affatto asel'oIto, 
giunsero a Buttrio alla nove è inezzi). 

La passeggiata aveva risvegliato ' par 
bene l'appettilo e feoèro-'molto onore 
alla refezione imbandita in fretta da 
quell'oste. Tiratori di scherma,, presso­
ché tutti, era naturale invìtasseróa tener 
loro' cònipagnla 11 bravo maestro' Gìor-' 

;dani 'ed i "suol tra fanciulli, col quali 
; passarono-due ore lieto e.d allegre. 

,1 fanciulli, Uno .dei quali poco più ohe 
quadrienne, vpllero accdmpagna'rlì 'fino 
a Udine, dove la gaia comitiva arrivò 
verso le due.'-

'Si ritiene ohe le passeggiate sì rinno­
veranno tutto le domeniche; le'marcia 
sono un esoroizio ginnastico dei più .op­
portuni, ' 
[ Vlineifal la. Una vera .dirapslra-

zioue di affetto é di slima rfusoirohn'i'fu-
, iieraii al compianto don KilUgì IScra> 
sottili; 

.Presero parte'al corteo,"oltre lin in-' 
finito numero dì pitt'adini,;''il. "nostro 
Sindacò bontà Luigi'de Phppi,'il'conte 
Antonio di Tronto, il nob. Nipqìò'Màn'-' 
ti'ca, vari impiegati del M'ó'nte'd'ì'j^lètà,. 
rappresentanze -della CorigregazlonèJ-;di' 
Carità e,di alti-i'istituti di pubblica b'e-
neflpenaa della Città e Provincia."' ,', • 

Là cerimonia funabreebbe luogo nella 
chiesa delle Derelitte, "fondi'to' dal de­
funto insieme al, prete Ftlaferro nel 
1834. ,'" . , ' , . ' . -., 

L' elogio funebre venné'pronunciato 
dal canonico Someda e fu degno dalle 
virtù esimie del defunto. -. , • < 

Isella bara fìi posta, chiùsa in, una 
bottiglia, u»i pergamena.;' 

Il corteo mosse dalla, òliiàsa è si .recò 
fuori' portà'Praoohl'iisd, ..dóve "la '̂bara; 
venne consegnata,^'pèr'es'sarè tr'àspor; 
tata, secondo la volontà' del defunto,, a' 
Orzanô . ' - ' , ' - ' , ' " ' ' " ' ' 

A propòsito dell'.Istituto delle.. Dere­
litte, fondatodar-defuntn; sapplam.ò che 
esso miintiene circa'150 «il'unnà' Interne 
e circa 200'estèrne, e ohe 11 'suo' p»'-
r̂imonìo ammonta a quasi' 2pO mila 

'lire, -̂  " , . '. 
l i ' o l ivo . Un nostro assiduo ci inviò 

un reclamo contro i venditori dell' olivo 
ohe frtòevano in Piazza Merpatonuòvp, 
un.tramestio d'inferno. . 
' Lo stesso, assiduo soggiungeva ,ohe sa 

una cosa tanto utile comp la foglia di. 

gelso si manda fino in Piazza 'Vonerio, 
là si poteva mandare anoha 11 mercato 
dell' olivo che non serve firoprio a nulla, 
dopo levato l'olio dalle bacche. 

Il ì-èolàmo .al ,è giunto in ritardo per 
èssere pubblicato In tempo-' ntilè ; , in , 
ogdi «odo,- lo accenniamo, par.un' altro 
anno'. , '.: ' ,' ' ' " • 

JLa'élccltiì'.-Àhhiilch% àdfihè qui 
si. desideri dà'ffl'ol'fo teinpò' la pioggia 
si può,;dlr8.,olie,8l...è,.ln-'una''bottè di -
ferro a confronto delle misere popola-
ziouì dell'Amérioa, ,, 
• -Ecco una" aòtWà drqtièllà'reliÒM ' 
molto •sconfortante r ; '^, .. ,1. ' . 

'« Uha' aioòftà' ' s'pa'vahiosî  sparge at­
tualmente deiolazlonei e,. s,qpa|lore per' 
tatto'lè 'èànapagne"dèlia' •|)ròvlii<i!à-'dl 
Plauby (Brasile), dova, è gran tempo-
che non, piova. ;•;.-, , . , • ; , ' 

8' Gli, animali, ' a' jjnl llph mòno giorno 
per giorno 11 pascolo, cadono ' In •" m'òl-
tisslma'partiimorti di fama'-è dì sètèi 
I .vìveri rlnoarlsoono' ènormentè, a'la 
popolazione, languisce • per mille.- priva-
ss'ènl »., „ ' ,, . ,-'. - ;.,,.-.f 

P o l e m i c a ai-tl$itl«3a> Bloniamo 
e,pubblichiamo,!. , , , 

. Onor. sigt Direnare,. , , -
, .,A giustificazione ,dl quanto, il pseudo.. 
nlnio .Bertoldo ha .pubblicato .nei.,perle-
dios d'oggi il Polibio Bu)_ml,o Ijramma, 
in du8 attiln pròsa Gònàgàetize'di'Uh 
fallo: rappresentatosi ieri a sarà inqkèsto 
Teatro Sociale,-pregloml-«negarle copia 
'diana mia,diretta 9uesl«.;raane al capo-
oomlbo signor òav, Pletriboni... , , , 
• Ohe esìstesse't?«o'»o6i'/et)èMflfé!lo dello 

stasso'autore dèl-rpmàà'zo.t Ln iontes'sà 
Emma donde ia, trassi II mio Dramma, 
non ilo seppi,, che solo quando- da-parte 
mia non era più possibile -jun'onorèvole 
ritirata,, cosa, d'altronde che avrei fattp, 
bertanien'te, se ormai nori fòssi statò ' 
cbmpfomesso innarizl àl'pubbliòó," ' 
- La gentilezza degli speltatori' di ieri 

a sera, 1 quali del resto in. parte'cono­
scevano donde avessi , tratto II ,mio h-
vorò ha, è vero, superata .1 -̂ mìa aspett 
tàtiva, méntre, io sa'pèva .già, ohe ciò 
ohe ' presentava 'a!''p,obbiicò^ nón'era ohe 
un-tentativo, che mi-servisse più'di 
studio,,che;8d altro soopoi . -• •.!---•. 

SI t.r8nquilllzziydunqqe,.-.quell'on,- Si- ' 
gnore, e .metta piire ip ,paoe la saa.co-
soienza. òn'iò so giudicare da.,me stèsso 
il mltf lavoro per "quollochevàle, sènza 
il suo assennato" consiglio ;'' q che 'non 
mi. farò certaniente alcuna illusione per 
r esito. ottapulio,.̂ ,in Seguito .al--benevolo 
.lnopraggìamento'̂ d',.l̂ r.l. a,,sors. Sparo, 
però,'olle'non "mi manòhèrà' pertamante 
m'igllore òceàsiohe, è nnzi sarà'mia cura 
di farla nasceré''il 'più prestò possibile;' 
per -aypra, l'oiìore 'di -passare anco una' 
volt^,sotto, le forche ca.udine di uu_.ori-
tióo cosi benigno, quale il sullodato pseu-
domino. ' " ' ' ' ' ' , 

Intendo, per parte ' mia, ' chiuso per 
sempre l'argomento;" Le sarò Infinita-
mente grato,' onor: signore,' se -vorrà-

. concadere un pibcolo spazio -' nel ' di Lei 
periodico a .^questa-min. .. 

Coli "inille, anteclpàìi ringraziamenti e 
souàe, riie -Le' protèsto'. ' 

Udine, 5 "aprile'l'834., ' , '' ^ ' 
- ' ' ' • ' ' , ' ' ' • Di Lei qbbl.mo a'èrviìoré 
'; • ' - ' Zdnnini AUMlle. 

••Ecco la lettera "dirètta 'al"'óav. Pie-.' 
- t r i b o n i : "'' -' ' ' - ' . - • ' • 

• Cavaliere carissimo I \ '-• '--
Mi-sento In "dovere di rèriilèrè- infl-; 

nitè -grazie all'esimia >• vostra .signoraj 
a'V(ii,,.iqio,cftrB.,cavalierè; al sig,.. Bo;i-
figlioll, allà'gig, Zànzi, è^à.tu'Mi gli al­
tri, 1 quali iritèrpre'l;aiido-'>à', perfeziona"' 
Il mio-lavoro,' seppero.-oollàloro.abilità' 
e pazienza, acqqistarmi -la. benevolenza.-
di qu'esto-i'sóettàb'ile pubblijbo,̂ 'Il ''mlp ' 

idtam'nia-i'n a-atti'in prosa' dal-: titolò' 
1— Conseguenza di'«n fallo —ohe'trassi -, 
- dal -romanzo francese <-^' Là'>''OpAyes'sit' 
lEmma — dèl.Bplòt, più poli'Intenzione 
.di-fare'un esperimento sulla mia atti-
' Indine- a sèi'i'vere pel' teatro, che ooll!i-
dea-di presentare' al'pubbiioo': un-lavóro' 
di mia orpazlohé, ebbe'; a'.dire-ìlvero, • 
uh successo-superidre; alla mia aspetta­
tiva e al mio merito--;-• Ciò' però mi' 

,'a'vrà di sprone a'studiare,' per' creare 
:pos8|biliuenle in avvenire qualche cOsa 
'di-migliore,' - • ' • ' ' -

•Vi'TingrHzio quindi infinit-amente'per-
avere accattato il mio lavoro, e'-per 

•avermi con-tanta- cura e bontà 'inco­
raggiato allo studio, .1 . ' • ' '• • ' 

\ i; miei più distinti saluti alla,.Vostra. 
'signora, e a-voi "una buona "Stretta di, 
'mano ,, .- '--, ' , '• ' 

'Udine; 5 aprile'1881.',''''" ' • "' "." 
' ' "' ''' -' •• ' Dal vostro'affossi'ànlicò ' 
I - ; • .-'•-.. Zannitti Àchilk, • ' 

; -Weatpo Éoclale», Le nostre pra*. 
Jvisioni di sabato si sono avverale. , . 
• Per' salutare la toompagnla.Pletriboni 
'il pubblico î recò .nuraei'oso.in .teatroi 
• ^All' uscita-,della -signora, S.iPanteochi-' 
iPietrIboni. e della signora Soia-Nipoti 
gli...applausi-,furopo, prolungatissimi. ,1 
.medesimi applauM poi si ripeterono al­
l'uscire ip scena dpl-.aighori.Pietrlboni, 

•Privato, Barai, Bohflglioli e Cristofaro 



IL FRIULI 
In tutto 1' uditorio si leggeva il pia­

cere sincero di eMprimore ai simpatici 
artisti la propria sudilisfazione e tribu­
tare ad eòsi quella lode che si merita-
rouo. 

Sul volto di tutti poi vedovasi il di­
spiacere per la partenza delia compagnia 
Piutrlboni, che lascia tra noi uà grato 
ricordo della sua purmaneDiB, 

Anche sabato sera le produzioni reci­
tate, Io furono con l'usata diligenza. 
• Lo scherzo comico Tre di bastoni di 
Erik Lninbroso per uno scherzo non è 
di ciittivo genere e passa discretanieate. 

Cavalleria rusticana, veous accolta 
con clamorosi applausi. 

10 quanto a noi, anche dopo riudita, 
sopra questa produzione non crediamo 
dì modidcare il primo giudizio. 

A chiudere lo spettacolo venne reci­
tato un grazioso lavoretto del com. P. 
Ferrari scriito appositamente per i co­
niugi Pietriboni. 

11 PcrdoBO 0 delirio flnl con un fer­
vorino al piibblioo che credè non di per­
donare, che non e' era bisogno, ma di 
applaudire freneticamente il Anale chia' 
mando gli attori parecchie volte alia 
ribalta. 

Il pubblico volle cosi salutare degna­
mente la compagnia e noi mandiKmo 
pure un augurio di prospere e meritale 
sorti sulla via dell'arto che la compa-
guia cosi bene cammina. 

Un nostra concittadino, il signor Mi-
coli, appartenente già all'Istituto Fìlo-
drammatioo, poi al Club Filodramma­
tico, è partito con la compiiguia e noi 
gli auguriamo una fortunata e brll-

' lanto carriera. 
Prima di fluire una sentita parola di 

lodo all' orchestra del Consorzio, ed in 
specialità''all'egregio maestro signor 
Giacomo Verza, che diresse 1' orchestra 
stessa durante lo spettacolo di quare­
sima, cun quella valentìa a tutti ben 
nota, cercando, con la varieti^ dei pezzi, 
di' divertire il pubblico : scopo che egli 
raggiunse perfettamente. 

Ed una viva parola di lode anche 
alla Presidenza del Teatro ed al segre­
tario della stessai per la felice scelta 
della compagnia e per il modo corretto 
tenuto nel far andare lo spettacolo. 

Ed urrivedersl questo S. Lorenzo, 
se però la Presidenza dnl Sociale, so­
lerte come sempre, approfittaudo del ri­
torno della Duse-Checchi da Trieste, 
non volesse farci sentire la già celebre 
artista per due o tra aere. 

Chissà?! 

A GIUSEPPE BIERTI 
La sventura ha battuto nuovamente 

alla porta di questo egregio cittadino. 
Non bastava alla Parca di avergli 

rapito, or son pochi anni, una flglia che 
trovuvasi a Torino nel Collegio Cavour, 
fondato col lascito' Geruazai, ma voile 
rubargliene ora on'alira. 

La tua povera O r s o l i l l a ; dopo una 
straziante agonia è partita per quel 
mondo da dove non si ritorna. 
' Il tuo cuore di vecchio patriota, mo­

desto ed ignorato, ricevette ora nuova 
profonda, dolorosa ferita che durerà fa­
tica' a rimarginarsi. 

Povero Siuseppe! Non bastava 1' in-
difi'oronza dei pareiiti che ti volle colpire 
anche il fato miserabile. 

Se la vita futura però non i) una fola di 
menti esaltale, e se ai buoni è serbato 
di là un premio, le tue defunto sono 
certo a godere le glorie del Paradiso. 

Pensa a ciò o'd il tuo dolore sarà 
meno intenso e le tue perni sollevate. 

Un Amico, 

Uà all 'uopo I soguont i connota t i ; 
« Aito, biondo, c inque o sol anni 

oiit giovane di quello che pare. » 

Sciarada 
Primo ed intiero è un sale 
Il mio secondo va le . 

Spiegazione dell'ultima Sciarada 
Al-aitibra 
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Spiégatione del Bebus di sabato 
Gli ebrei parlane senza l'erre, 

Tarhtà 
K i ' n m a n l t l i vuole essere guarita 

dal mail che l'affliggono e poco si cura 
delle belle parole e delle ammaglianti 
dottrioej tributa onori ed. encomi a ohi 
gli fot-nisoe i mezzi adatti allo scopo. — 
Questo 8 d ò ohe è accaduto a ohe ao-
cade al dott. Giovanni Mazzolioi per 
r invenzione de! suo Sciroppo di Pari-

. gliua composto, rimedio infaitiblie nella 
mata delle malattie umorali' e special­

mente erpetiche ed acquisite, r - Egli 
già conta sei medaglia d'oro di primo 
ordine ricevuto in varie occasioni. È 
insignito dì due ordini oavalieresclil, pos­
siede una vasta raccolta di congratdla-
zionl, rihgraziamenti e lodi d'ogni ge­
nere e veda, don-é'òddisfazlone, ohe il 
suo ritrovato, per quanta gueWa gli si 
faccia da qualche" mteresaato, va dif­
fondendosi nel mondo con una rapidità 
senza pari, — Questo i II , tempo di 
sperimentarlo. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di CI- CaiuDiiaiottlt Venezia farmacia 
Bvtnc ' r alla Croce di Malta. 

ITotiziario 
H gran progetto. 

Róma 6, Stamane si radunarono gli 
ttfScì della Camera per esaminare il 
progetto di legge sul riordinamento dei 
ministeri. I deputati intervenuti erano 
numerosi. 

Il papa si calma, 
L'Italie dice che il cardinale Parec­

chi niaudò una circolare ai suoi curati, 
nella quale li invita a portare grande 
moderazione pei loro rapporti con le 
f.utorìtà civili. QuesEa circolare del Pa-i 
rocchi fu redatta dietro ispirazione'dello'' 
stesso papa. ' ' ' , .. 

i deputati, ì 
Roma ^6,. Sono arrivati oggi molti de­

putati. . •'•"• 
Si preveda ohe alla sedata di do­

mani prenderanno parta più che 400 
deputati. 

/ sQ((o segretari, 
' ' Secondo l'Italie, ecco quali saranno 
molto probabilmente i sotto-segretari 
per alcuni ministeri •, l'on, Marohiori 
audrebbe all'agricoltura,-Tondi alla giu­
stizia. Cappelli agli esteri, Boselli alla 
marina, Lacava agli interni. . 

L'adunanza della òpposi4one. 
Alla riunione}-tenuta stasera dajla 

opposizione intervennero ottautu depit-
tati-

Presiedova l'on. Cairoli, ohe aveva 
a iato gli ou. Bacoariui e Nicotera. 

L'ouor. Oaii;oii rilevò la gravità e 
l'import^niza djjlla situazione parlamene 
tare. Ringraziò poi gli anìici per i suf­
fragi datigli in occasione della votazione, 
per nomina-de! presidenw della Camera, 

L'opor. Niootera comineita il signi­
ficato, della caiididatura Giancheri. 

Dioe"̂  che il comitato direttivo dell'op-
poaizione ha esaminato a lungo, se deb-
basi riportare un candidato ovvero vo. 

, tare con schedi bianca. 
Non ha preso alcuna decisione e non 

presenterà„quindi una propose concreta. 
Sii onor. Sandonato, Ziindini, Caperle 

e Branca opinano che sì debba; ripor­
tare la candidatura dell' on. Cairoli. ' 

L'on. Saiiguioetti combatte tale prò-

la TritunalQ 
Sette condannati a morte. ' 
Madrid 6. Il Tribunale di Xeres nel 

processo della Mano Negra aveva con­
dannato sette imputati a morte ed otto 
al Itivorì forìatì. 

La Cassazione annullò la sentenza e 
cottdarioò tutti gli imputati alla morte, 

lTota_all0gra 
Un questore telegrafa a un delegato 

di P. S. in un circondario di rintrac­
ciare un evaso dall'ergastolo. 

Dopo lunga discussione all'unanimità 
approvasi di -votare una candidatura 
dell'opposizione alla presidenza della Ca­
mera. . 
.. Proclamasi fra gli applaudi candi­
dato. Cairoli. 

Quindi comincia la discussione sulla 
condotta ohe deve tenero il partito e 
sull'agit&zìoi^o che dpvrebbesi promuo­
vere nel-paese'rimpétto alla nuova si­
tuazione parlamentare. 

Tutti i presenti' futono d'accordo ohe 
bisognava invitare ii paese a protestata 
contro la condotta di un governo ohe 
ci mena diritto'alla reazione; fu stig­
matizzata con parole severe la proposta 
del goveì^no l*er il riordinamento dai 
ministeri. Questo progetto, ohe verrà 
ad aumentar^ il-bilancio della spesa di 
qualche cdutìDaio di mila lire, fa inspi­

rato da un criterio cinico o basso : non 
ha altro scopo che di accapatrare un 
certo numero di voti a questo governo 
ma per nulla gioverà a rendere più ef­
ficace, più spedita e più pronta l'ammi­
nistrazione centrale. 

Parlarono gli on. Caperle, Savini, 
Trincherà, Niootera, Parenzo e Dodi. 

Î 'u deliberato di tenere domani sera 
un'altra seduta per decidere, in modo 
più concreto, sulla condotta che l'oppo­
sizione deve tenere iQ Parlamento a 
fuori.' 

Ultima:ftìsta 
— ™ * - i 

Oraoissimo incendio. 
Telegrafano da Bucarest ohe iermat-

tina è scoppiato un iiicaodio nel pa­
lazzo deiraccademia, dovo risieda il Se­
nato, 6 che contiene inoltre il museo e 
la pinacoteca. II pericolo era gravissimo. 
Molti documenti andarono distrutti — 
ma i più preziosi furono salvati. Tiitta 
la sala del colossale edificio andò di­
strutta. Dopo molte ora ì'iuOendio é 
stato domito. Tra persoiuo parirono 
nelle fiamme. 

v illiiiiiypicStf.S^iJtlli :(3amèrà:rÌspoii-
dand6|uili,uha; interpellanza .di Apponyl, 
I •Sonftitt'TiazàidissO^^ OliOI 
del.iJuógotétientO;'deilaiBasia Austria-ré-
iWifa àll'itnportaziòncis'dal; bèstiàme^à' 
contraria al, trattato di, comiperoioau-
•stro-ungaricoi',- «,*,,. ; ' s:;-.;-., •."Ĵ -,',.-
'. • I P a r l S Ì ; , 6 . Aiauiii casi; dì ch'olerà 
avvennero nella, COnoinblna, 

P a i r l g l S. La Oartorà ristabili: co» 
834, voti contro 156. là divisione di Pa­
rigi .in quattro grandi: circoscrizioni 
còma primitivamouté: aveva.adottato. . . 
' „1ÌìririMSoi'Vfè^Ài ?ifuMralì''M/duM 
d'Albany assistevano la regina, ì prin­
cipi e le principesse ingiasi e stranier',, 
gli ambasciatori:a:dignitari;:' : v: ':y: 
ifli^llastìinà; fu depÒ9fi4|jinJ?uhày tomba 
^dellài cappèlla di i:,Sf-jGl|org;l%'yLft̂ "<!̂  
'tìonia tU'-Ìmptìh'ènt^iì4f5::;0'i^'';'-.-:;:v'' 

j)«(^;dice: ftfÌénòiaK:coÌlSÌgliO:f|dOT 
òggi vi fu!u^o•:3of^mbio!dl::idèè:>'8u,do• 
iriàt.dtó:di, oért6,,»|)arti jTélàtlyatìieBte :al:, 
•ministero-:résponsahlltt';;V'.';,L''rVr 
. :vCttl ì*o; 6.; Da- tre giorni :il ; telegrafò: 
.fra-^Maasuah a Korosoo è 'itttefrotto,: 
crodesi ad ojiera dei ribelli, 
. • I p a i ' i g l ' 6. L'aniiiattiatà di Spaglia 

sraantiscej la voce : sparsa ieri-a; Parigi 
di un attentato contro Alfonso. - :' 

* -# ]Sew-Tr<M* ' 6v -i-' fliibustièri :"có-
iiiandati da Agoero,;:8onò partiti reoen-
lamente da Keyfreste e sbarcarono a 

';Guba--'il::l;:aprilej:-,:; ;-v:-"'' :''ift;;5:ìii.i:: 
Le truppa .spiignugle li iu'SgDifp'^o., 

V, ̂ C a i r o ' I v Nubar presentòtfòggii al 
.Kedi'PO le:dimissioni :é8sendogii;impÒ88i-

:bil8 di collaborare-Con Clìfi'ordipydV: il 
Kadivé' jrobtitìlmenta le àdcètt^ltà;'i:ì':f 
.-, <D<»étanUiaoi><ili 6.';Régiia,;;agitar 
ziona-nelià Romeliii inoauaa deifj?rmin8 
dei-poteri dì Àiefeò iOha ,:scadqiio;:l|: 87 
.coerente; La.Porta vorrebbe ;rinno,vare 
l i poteri,-',-:-.,'^-^.-:- -:•:•'•• iC •''••:;/:',: 
, ; : iLa-Russ ia^not i f i cò che. non;: accet te-
rèbbe il: rinnòyamento, e vorrebbe ohe 

:;C|Btoviohj-:àft)Jàìè ministro dall'iiSteijBO 
in • Roinèlìa,:Vhato in 'iBulgsria,; sjjri;tf-
gas9e:':Alek(),v :/'••.-. ;"':::̂ '--.',:'':.:v;-:v 
:::lja: recente nomina di Drìgàlski à co-: 

njandante inilitare in Romelia ,i:J.diret|a 
contro là Russia.' • :-:'fet'i': 

'Bòilétt,'settim. dal 30 !nar?0'|i;5;aprile^ 

Nascite,: ;̂ -.-n;,''';-, - :•-!* 
; : : : .Nàti 'TOÌ 'tnasclii 12 : fèmpiiiie: 7:{; 
V -.'»'".r-morti. » . —'" •'•;','»;!-,:::.', , - , 1 ; , 

-- •«--••'esposti ;}> —• ••\;')R:-:':.- " -i': 
••;.:•; : .,;- ' ' * ' Ì . - ' ' .• 3 rp ta l f cN. ' 2 Ì - . ; : 

JMòrfi a domicilio,^' 

Rachele Riva-Vidussi di Fraiibesoò 
d'stnni ,32 contadina -^ Franoesoa Tolò-: 
Gabini di Pietro d'anni 82 coàtàdina r— 
Michele Falesoliini tu: Antdiiio.d.'anh^^^^ 
,56,:impranditbi^!:-; Fr^nósìooi-MàMiUszi-
-|u:;Àngi^lo;4-iaSl>l'62-óordài|9te;r^ 
llerinà-:Gen'ddi'-Merluzzi'i fpMichèiè-di" 
:auni:61 casalinga —••: Nicolò; Oi'ènjesa 
:di Domenico d'anjii S I fornaio-^ 
-Teli: di BripenBgildò 'd'annlS2 ;ar;:mèsi-: 6: 
r—::Carlo marcii;:; MangilUicJlJjSenadetto' 
d'anni-1--1-"'Teresa'Mari uz|!yi'(3ùsŝ ^̂  
•AntoniO:d!aiini: 83-óasalingft|s^lSerafl,na^^ 
YÌ8piià-Bo88Ì;'fu Giuseppa: dlàifiji 80^ ci '•'•• 
vile ----t Luigi Sorosòppi: fui; :Domanibo 
d'anni 80,:Baoerdoté - ^ Fratfibesoó Pér-
:gOla-xil;:GiusBppè.^i: raesMl^-T^'Orsolft: 
Bierii' di :Oìu8epp9 :d,-anui i l scolara. 

:4(<iriif«Wi'0?jiitóf|:|iiifó. ':i;̂ ^ 
AiitoBlo ÀzzanO fu Gioy. Batti d'anni 

| ì : agricoltore — Pietro: Liisà•• fiì tJiò*'! 
sB&tt. d'aiirii: 64 agriiiòltorl'-t&JDòitìei; 
riìóo .Vidonl'fu Giovanili :-d'atffil;62:ik« 
grltsiiltoft > - Orsola :Prèt i5:^St^rdiH 
«aiiàèpid'atiHi'Bl; setSiuola '^. Ì3i%: Bilfc»' 
-iyaBoàtif^5fC;tìiòT.';B6tt.'à'an(Ìi(i:'Sl;ipft 
-ÓOltÓJ*-:f|i3|jlM|p;|)ÌSltì^^^ 

vtDofeSiliiì&tòi&ìSSfcMìoòiS'a^^^ 
- 2i:.;soi^fÒe|Wl;'4P°c'|egg,;Ì»iitéria, - : * : ; ; 

',•;•*,'!;4':;:|;f;:Si IlV:;''!'©^^ •;!: 
idei -liliali:4;iionypjtortènAti:ài Coìtt̂ ^̂  
'ne;,'dì.:tJdinp.:;i'::';:;:;;;.-;;,':.K/:;;;:;.. ^^l:kiìS' 
,Wli(ilioaii(j»i::«s^()*t8tóltììW 
- : Ènrlbg ^ Tfoii ;Ìtt,jimitó|tto':obiiS:sNtbb* 
linS":Di;B«rt::«às(illriga,i'f~:'Bòrtòtó:;Gin5i 
,tai«elllvptì9tìdB!itè •:ooi:»Mai'Ìa;Mè|ìf;pasi5 
•sldenté':-^ BòrtolOf;Ijàrdinl= fabbróibpnS 
Lucia: :NariJ!iz2iselàtuòlaiS--;l)òa^ttièb? 
:0è»:Q(yttardb;:Bgrì(U)lforei'OpasiAi!lÌbilS' 
;;Velitui'(DiCfloirtadÌi)iìi:T^i:fGioviinB!S 
yiòttlmantìvàle ferrtìvlàrìtf^oiM: Màrift; 
abrafltli casalinga. : ,̂  ;-• .• 

::;:-ÉijWi*t«^'^',iÌal:,:WoÌ;U«:'-"Jk.n-; 
:lillìli«l-'l|J^llli;Ni^f8ft:,dàl,;,2;:aprife,;\, 

•1 Jó'-'séguìto;S!.àllMn(ìàttttJ''^'J8Siitbfl^ 
:!f rib. !di.:PòrdanpnB,:,ha-AyUtS: |iiogo,.ift::: 
Vendita degli statili-siti:ÌB.':Medunl:S«i:;: 
.quàis- per''lire.;6003;,'-;;f:*Ì:;rt;;;::i',:':'':i'.::C'-
•'•:-Ii;:te riniti e:-pwSÌfet 'S;ltó»|S5d||:^p 
scada:; col l' pra,rlo : ;d;,u fìpiò jde! ;gipriiOil2 ; 
aprile.,-:^ '>•'•':;'; ii^'';-^'''-^-5';':;;''i;':?-: 
' — In Vsèguilo::àll^iBOÌtilo:fÌìittfeS|:>nét 

.frib^ydifiPórdenòiie'' ha*avuio,4iiógoS:l^ 
•vètidifajdegli : stabili'sit|siti'Vàteriàno.: ; 
•';i,Il'ÌMÌiiine;per:.fire'0ffferte'd8r;tó8ÌP,: 
scade'oòll'brai'io.d'uffiolpdyg^ 

: a p r i l e . ; ; , : •,.,;:';;'-f!:^;•••;•:••:•::•'•,,^•"•; -'-'-.•:'::•':;:::•''• 

;S. "ii f:Presso;':it?Mtii)ioìp(lp, .jli-j-EesiuttaJ 
:per; la n<)vòn.nala atBttatizrdt^llb: malghe; 
comunali sino alle :9rè lim9rìd,::del:'ÌB; 
aprilesi-potrà'presenfaraiéprOpjrie-pférte.,:;, 
: ;-r ;Préa8p;iI Siridftec:di S?'Pi8trtì;Bt 
:NatÌ80ne par la, mSnuténzibhe;.Mfadàle 
di quel Gomftnei il lar«iint::Utlls pei|!i»* 

: produziOtìe, delie : migliorie del ìyeiitesiiìt 
scade; alle ore ; 12. inerid. .dgl:li: apriléT: 

:---,;Irt,oonfrontP,di::Pirini Gjaobrao;di-: 
Cordbvado, «agliirà inel;iiiaè'gio::Ì884; 
orbilOant. 'avantI'il '|i'lb, iirpbrdénpne 
1' iiibiutb,:tìegli:liambBili siti;!»'"Cordo-,: 
:'3;àdo.'::::«f']fc ; ;:-•:̂ :-g-;:•':,.̂ ':;':''ji:,, ;:,;':;'':•'; ' 
•;• :: ^ ' Ili ;,|tinfrbnto dàlia;; sìlìlorajjinno-. 
Cento Mtóàiiaà*d!:;;Bag!}afblfi|;J:segtìirà 
nel: 13 Miiggio 1884 ore l o in t i avatìti;: 
il;Tribi;d,(;;:Tordenpnei: l'inoabto:: degli 
inamoblll sitii in Bagnarola^ : :: : 

--;- Per,;la:;veBdita:all'incanto delia 
casa sita:?in; Ciyidàle via;:MorOarie, -li 
tertnine. pcir :,offrir.;r aùmèntp noii Imi-: 
hprp: dei sesto scade oolloipre. 4.ppm.: 
del giorno: i l , aprii», :,:: . ;»« ; . , ; ; : . , . : 
l ---.NelìaeBebuzipne dalDainanio con-' 
troErmabórà Fortunato ,e SlusOppe: di 
Apràto nBr,2,6;aprile..l8S4,or.à IQ aot, 
avanti il ;TrÌi). di. Ddine.ayrà luogb riB-
baiitP:par;:|a;vendità,,dalla casa.,sita:in 

i 'T^arcButo,::-;; ':-':•:':'•;-,'•-::--;--:;'.,':.,'•'•',;';.:":;,:•> 
:; .;-:^;i L'i eredità di Zuocolo Giovaiini-Do-
jnoenibo di: Ornano, venne;aocettà(a neì-
l'iiilterèssBldt'-LuigiiGiuseppa; ed'Angelo 
minpri'ralpresBiitati: dalla: Miidr 

;ohiMti:MÌ»Vgliarit^.:di Orsano, 
ii,;.^J;il;progètto dall'iiigr.Manzini re-
;lali*b-:allaìp(|stri»zibb6'-fd!:'tìi|;:pbu^ 
tb'rrenta'ijìAbbrna-Tiene dbp!Jsit8to;:nel-: 

•!;,Uf8cio:Mùi|iòijpale:5di:SàvOgiià per 15 
jgiorni:; consepiititi?"-;; ;:"::-;;':"--''';'¥i.:'"'•;'''" 
';:';'2-' Weì 7;a|irile;8Ì:aprtrà iii:^ 
'lipi ,p)'gbzib';dell;:pri'fellitb: Cambio ;:!G.i, 
'gfttt-,l':lncantp;/t)e)S.;|aaSaridita deltó' 
ijnercl-; e,;dèi:!mobili di'iSiJmpétidio del 
.talllàento diiZaniolb 0 . Batt^ b Moro-, 
'.'ciittr'O. iBatl;;''- -- , •-'•,' '.;-,'?i.ì'"-'::; 
:'i . — P e r 1' «ppaltb della :ma,i)utenzione 
ideila s|;rada:;mae8Ìt;àid'jlJflia::/oha; da-
;Udine-,:matta "aliippn.fe ;|nl:;Sljsb^^^ 
tenuto: neir:Uffioib dblìa'DepùtT Prbv. 

;nbì*7;aprila;un:-iìjioyìt:iiiOantp.:,;. ^ j ; j 
, : ' -t-^,:Peril' appalto,deila;màn'nl|iiz!oiie; 
:,de!là:8tràda.^rpvin(iiaje del:ldaBte: Croce; 
:;ohe;da,!yillaRSa;Jti(iàiwette al'ìconfliie 
;Beliiitiesé::Cv«rso' ;Sappada,''"8aràì;tenuto 
';nelUUfflbic5:dalla DbpbtProv. nel;gioriiò 
'7 apritoi UtCin îibvp inoantbrv; ' :ì:, :. ;S 

.i •—- Alle ora 1(K della mattina; del ^ 8 
aprile 18(34 in; ; Pài m'anOva nel Ibcalo 

: destinalo, pe r ; ! ' UffioiOi. di; Pretura, : ai 
prpcéderàifjàlla: vendita'dbgli iraniobili 
app|rteiÌe;iiti::;àllo,iDitte;|ebitrici verso 
r Éaàttorb''ohé''fà pi'boéd^ •vendita 
e siti ini (nappa di Seregliàno,: Bagnarla, 
.Bjpinioop, Casti POS/Qntijgpanp/P.brpettp^; 
i:C!aiiianb,fTrivlgnanb;e:'Chi^BSaoCOit;,r 

DISPACCI DI B O R S A 
•VÊ JEZIA, 6 Aprali ' 

Bandita gud. 1 gennaio BLOB ad 94.16 Id. god 
1 luglio 91.88 a 91.93. Londra 8 masi i!B,— 
a 35.04 fnWQOSO a vi(ta 89,60 a 99.96 

ro to . 

Poziil da So ftamolii da 20.— a — ,--: Ban­
conote auDtciaolio da 308.— a 208.26j Fiodui 
aastriaoM d'argento da —.— a —-.—. ' -
Banca Veneta I .goanalo da 1S8;—, a. 168,50 
Società Oostr, Tea. l. genn. da, 874» 875 

PIEBNÌ5E, 6 Aprile 
Napoleoni d'oro 20, - j Loodta SB.OB 

rranccie 09.97 Azioni Taliacohl ; Banrn 
Naslon&lo —; Ferrovie Merld.(con.) 69di— 
Barn» Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliale 903.— Unndit» luliana 94.1)0 

4 Aprilo 
Italiano 9S 1)8 Spagsnolo 

tiUNOBA, 

Inglese 10 
—. —j Tarilo 

B£fit,ÌNO, G Aprilo 
MoblIiaM biSM Aus^laolie (40.60 Lom­

bardo 244.— Italiaaìs 9'42a 
'NA, 8 AprUo 

Mobiliare 821.10 Lombardo 143,80' Ferrovie 
Stato 818.G0 Barn» NaztèBole 844.-- ITspo-
leonl d'oro 9.61 Cambio Parigi 48.10̂  ; Cam­
bio Londra 1111.30 Austriaca Slj— 

PARIGI, 6 Aprilo 
Bendlta 8 Oio 70; 76 Rendita 5 Oio lQ7;8a 
Rendita iuiliana 94,3li ForrovM Lomb. —,— 
Ferrovie VlttCrio Kmasuolo —.—; Ferrovie 
Romane —.-- Obliligazioni —.— Londra 
86,20 — Italia liO inglese - . - - i - Rendita 
Turca 9.02 

Proprietà della Tipografia M. BARDCSOO 
BwATTi ALESSANDRO, gerente respans. 

Eslrazioni del Regio Lotto 
avvenuto il 5 aprile 1884. 

Venezia 86 84 . 04 2 1 
Bari 71 76 88 18 66 
Firenze 83 60 90 73 9 
Milano 60 21 14 6 29 
Napoli 68 46 88 74 61 
Palermo 67 41 89 20 17 
Roma 12 62 88 29 77 
Torino 8 78 37 28 71 

£ AHiB AiBIETOLE t 
La migliore eenjente di barbabietola 

è la Vilmorln méliorée, ohe si vende da 
Purasanta iwgusìo-iu vìa della Prefet» 
tura n, 6 al prezzo di L, 4.2B al chilo. 

Lo stesso tiene diapunibili anche se­
menti di altra (lualltà, di barbabietole a 
prezzi convenienti. 

Orai'So d e l l a S.^'eri'ovla 
:; Pùtenze ; ;';'« -ÀìriTl'^i 
J : Dt'-UplNE'' :;- :5i'VfifiEZtA i 
lore IV4S aiitini. misto i Jote:7^Jit?aiiÌini. 
: :„ :B.10 iiiitìi^. omnibus; S; j l 9ii8,àótùa. 
^i„ ;9.66.àiitim.. acCeiere'; ii g;Ì5B0;Eqm. : 
:; a 4.45 pom.: , oainilins';. ,i' 9{16:pbm. 

; ' , ; l l |8 rp |m. ' ; n ;.B.28 pbm,: : i;;;qUtetto::3 
,i' 9{16:pbm. 

; ' , ; l l |8 rp |m. ' 
:: : DA veNKziAj: ; < ^ : • ; : • ; - I,.:,:5A:I)DÌN^::. 

bte;4.3Q:àiiti<n. ìi"dÌ'retto;'-- dékiiM- antim,: 
: „ 6.86 àiitiiii. ::bmnlb. :, :„i:;9iM;':ffitini. 
:„ 2,18 pom. accel. ;, „ : 6,68!. poni. 
„ 4,—, pom. onmib, ; :,ii,;i8.a8;.pom. 
„ ; 9,— pom. misto:;:; : iS'i;;a,8r:-»ntim 

DA UniNU 

oro 6.— ant. 
„ 7.4S ant, 

lO.SQ ant. 
„ 6.20 pom. 
„ 0.06 pom. 

' 
omnlb. 
diretto 
umnib. 
omnib. -
omnib. 

A PONTEBBA 
oro 8.66 ant. 

, 0.49 an t 
, 1.38 pom, 
» 9.16 poni. 
„ 12.28 an t , 

DA l'ONTBtlBA 
oro 2.30 ant. 

„ 6.28 ant. 
, 1.83 pom. 
» ÌT. !"""• „ 6.86 pom. 

omnlb. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDINB 
oro 4.68 ant. 

„ 9.10 ane. 
, 4.16 pom. 

. A 7.40 pom. 
„ 8,20 pom. 

DA UDINE 
ore 7.64 ant. 
„' 0.04 pom. 
, 8.47 nom. 
„ 2.60 ant. 

omnib. 
-accel. 
omnib. 
miato 

. A T^mSTl i 
oi;e 11.20 ant. 
„ 9,20 pom. 
„ Ì9,66 ant. 
, 7.88 ant. 

DA TRIB3TB 

oro 9.— pom. 
„ 8.20 ant. 
, 9.06 ant. 
a 6.06 pom. 

misto 
accel. 
omnlb. 
omnib. 

A UDINK 
oro 1.11 ant. 
„ 9.27 ant. 
„ 1.06 pom, 
, 8.03 pom. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 FHtdi 
Udine - Via della feefettura, N. 6. 

«tWggejiÈ.per sempte e radìoalmeiite la oaus» ohe l 'ha prodottole psr'olò farà'adóparaHov aitrìiigeii,tL dauninìssiihi alla:, 
salute nfoiiria ed'- a quella della prol^.nasctima. Ciò Buocade tutti 1 giorni aiquelti elle Ignofiuio l'eiisteiiza dsilè pillole 
dei;Prof. Itf/.OI POflWiClBll'Università di Pavia. , > _ , r -

' Queste .pìllole, ohe contano ormai'trèotàdoe anni di saooesao jBpoatestafo," par le cpntinue.j.MrfottéguarigioiiJ dsWi scoli 
si orouloi ohe renanti, sono, come lo attesta II valente Dott. BaiczInV di Hls'a,; l'unico e v^o-Vittearo.ihé ùnJtameDte ajl'ncquo-
sedativa., gAariscano radioalmeiilfl dati) pi edetta malattie (Bienaorwjgfa, oatairi tir9tray%jil|rin|ira«Bli., d'orina). (Spce l f l -* , 
c ( i r e )S».èiiieJ{|; I » A l a t i l a . • ' , • ' ' -^ . . . ' , . • < • . 

SI DIFF1& 
Ohe la sola Earmaoia Ottavi^ GaUeanl di Milano óon Laboratorio Piazza, S3. 
Pietro a Lino,.2, possiede la fadele:e maalàlràle ricetta dèlie vere pillole del 
Prof. LVIOI POMA dell'Università di pkvìa;, ' ' ' ' 

Ipyisndo vagliu .postale di L. 3,60 alla Fai macia 34,'Ottavio Gatlea'ni; Miland,"^ì'a tóeravigii, sf feevbud Iraìoolii nel R^gno^ ! 
ed all'estero; — tjna scatola pillole dai prof; Luigi Porla. — Un flacone di polvere por acqua sedatiya,,' colf latr.nzione, su.!. 

• modo di usarne.' • ' . " " . • ' 
Visita confidenziali ogni giorno,e, opn8u|̂ ,t|;afl?b,f pj^florgispgijd.enzf 

• ilieeitflitM'i.'-lti.iIiainéj Fnbris A., Compili F., A. Pontottì (KlijipBÌÌii)/.%™9<ì>sli; fiprlmll^, FarmaciaC, T t̂lClt,!, Fafniiicia Pontoni; \ 
Vsfifmtp, Fanniicia Q. Zaiijif,ti, 6. Serrovnllof jeàrii, FBPmscm W. Andróvicj 'ifpcn*», GiujipòMi Carlo, Vfài't C.,,Santoni! HpAlatrOi ( 
XljinoVic; Gì"»)», Grabiovfe; K,lnrao, 0. PrddSim', JnCksl F.'j IHIInno, StaWltmontó C. Erba, Wa :Marsala n. 3,'o sua subcinsalp i 
Gnileria V t̂lofis-, Eirinnnelii ' V. 7?, CasaA, Manzoni e Coirip. via Sala 16 ;'HftmiUj vìa Pietra, 96, Paganini o Villani, via Boron êi n.,6, ' 
e .in tut^'. Ì6 principali Farmaci^,, del Regno. > '• ' ' ' ' i '•, ' * 

i^^.iimm^^mmmmm¥^^mmmm»m&^^m^^m^^^^^^^<^^^^X 

SÈMI DA PRATO 
E BOR^GGI DIVEESt 

11» OiiUI 1 Olii/ 
180,-I..X.9'J 

60.— I 0.7C 

- . - . 8.-

400.- » iS^ 

160.-
UO.- . 1:1 

, 20 i m i e O ^ I i l O n.nniiiin^^ p r n t r n s e L. 
SflHte paro'0 .geanlap, gr4^9bon'nii.iito, garaatjtfldsì 

gronCiji • • " ' • ' " ' • , '' . 
25 TRlPOCil^ttl-Jniini-iiuta : > 

111 più pfeoocé dai Trif. Si' sémina anche in- Primavara, 
6 v n i f . « e j « M k lildlh<Flll»|ièa v e r a l 'Odi«(la^a 
(Senie.pniitjJ,,. •' .̂  • . ', » 

Mi pernJottgno i Sicari Agricoltgri d'insisterò «al rao-
comondar loro lajColltvaziono di qaissjo Trifogliai, elle non 
esito a,chiamare il n>l«Uo,ri! e d i l i p i ù projlMf-
Uva ili «tìiWi ( ' f dWè^ l finora; conoscinti. Il Lidlno 
coitfituisp.e ni;i,'o,ttimo foraggio che• consumato con'altra 
Bfl̂ ?'gmmiWceo fotiiisoe un latte bnonissimo Wunbarro 
piire buono. 

C!tte.sto Trifoglio non 4 difflcite nella Scelta dal terrep? 
e riesce" bene in tutti i snoli," . . 

La medesima, qualità inbnlla.costa L, 100 al quintale. 
15 l ' I^IE'OeijIO l a d i n o btnitj^o d i p r in ren lbn^ 

aa Olundeee . . . . . . . , . . : . . . , . " , . ' . . . ; » 
Questi h il medesimo ijui sopra descritto, ma originario ; - . " 

d'Olanda. La vegjBtasione nr è perà molto più. bassa; 

20 • r lUFOe i - IO s l a l l o d e l l e i n b b l o . , . . . » . » 350.— ». S,̂ ?. 
20 H A B A Medica O S p a s n » . ! . » qua l l f i l . . . . 
46 |jBI«imBI.fc^!i»,s<M|»,'ll««(».(eP«>oe<*«>) • . ' . , 

Seme sgusoiatoj, pianta.jwr «ccel.lenisa'.dci suoli' calcarei. 
2S.8Bl4lji|,.*.''«i«iiai<i>t,(»eme »nufie '«lb) •'. •"»' 

t'unica'pianta clf.e,r,e*^«ito a l l o ; p i ò fo r t i «lo». 
o.ltif. — È; proprio dei. paesi caldi, e si addice lienisi 
siiào a torre' starili e giiiajose. 

11 detto seme col guscio cosla L. 70 circa al quintale. 
60 IjOJIIS'fi;« o PAA^BpjacOfE (IUoll«i*>|lt,«aH-_ 

euro-). ... . .',. ', .:...,''...r. ;.'';• » 
ratti con'oso,ono la grand» prp^Bltività di questo pre­

ziosi) foraggio; nel MilMoéCkislifalcia fino ad otto volto 
allW.nno. . ' ' . ' , 

^pec^ljt^-in. sementi.da.cei^^iV),Old» orto garantito ed a preiii coi-
venieàfi. ' *' • • ; - , . . • • ' ^ 

Catalogo illustrato colla; tec^izjoijf^ di tatti questi, foraggi e miidi di 
coltura viene spedito gratis^'dfil^Piil'jcJiesta. ' . ' 

Per la.comraissiftni nel'EJ^lUMfSj potrà,rivolgerai al sìg. Aa«^af f 
P in raunn la (Idim, riafdeH^ .'prjsptero n. 6., 

AwM in 1" e 4 " pagina, 

- ' .— . 6'.-

60.— » 0.70 

a prezzi cissimi. 

ANTONi F M I S D I T T O 
VIA- MEBCATOVEOOmO' 

Assortimentp,. carte, stampe ed, oggetti di cancel-
leria. Legatoria di libri, 

PBS3ZI.DlSC,EIIHSSIKr.' 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giua^pge. M^zziqi, iiiiUdiiìa 

VISND,ESI'UNA " " ; ' 

Farina alimentare razionale per i BÓWSl 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel 

l'aitò medio e basso Friuli, lianuo luminosamente • dimostrata ohe 
questa Farina si .può senz'altro ritenere il migliore.è più eco­
nomico dì tutli.gli annienti nttialla nutrizione ed ingrasso, conpUotT. 
ti pronti e sorprendopti. Ha poi una.apeoiijte.importsiiza per la nattj 
zinna dei .vitelli. E notorioolio ,np.vite,lJo.,ncll'nbbnndonareiliatte 
della madre''eperisce non pooo(coll'nad"di,'qvlesta Farina !non solo 
è impedito jl deperimento, ma',6 migliorata la nutrizione, ,o lo avii. 
lappo dell'animale progredisca rapidara.enf'e. ' • ' . • • ' • • ' •' 

• La grande'ricerca ielle si ffl'dei ' nostri - vitelli ani nostri 
mercati ed il caro prezzo che si.paMnd, speoialmente quelli bene, 
allevati, devono.detorminnre.tuMi gli.allevBtorl',ad.approfflttarnci 
Una delle prpye d^,reale marito di,qa,08ta,Farina,- è il Sabito 
aumanto deĵ  latte riejle^ vacche e.la .sua raaggi.or.e .densità " ' 

N^. 'Recenti esperienze.banano inoltre,provato che si presta 
con grande vadfagg.o snelle alla niitrizìono déi'snihi, ,o,per.i 
glOTani animali speciulià'énte, é una aiimen'taz'ioné pbn risultati. 
inauperabiK. '.' •' " ' " ' ' ' 

Il prezzo.'è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
trazioni necessarie per l'uso. ' • ' ' ^ ' ' 

A^mmmm rW?. •i%w,it«i i 

fili 
Qeposiito sMpati p r le Aniiinii^tazionl Gomnpali, 

Opere Pie, ecq. 
ôjròll;]ijî e cQĵ plete ; d̂  carte, stampe ed oggetti di caneelleria per IVJnnìoipi, Scuole, 

4|i|fflainist)raî i9ni piuibbliclie e privâ ^̂ ^ 
Bseo'^a^ipm.f aco-tM&ta,© pxoata^(ai.tia,tt© le 'p idj^ . 

; ;.-'-'=||pgy5=gfrp^3p=^ì^^ ' 
^1. VJSMÀR^i-.Moimle Sociale, .on volnmoiin 8°, prezzo L'. t ' .sO. 

EAW1 l>i<inatpl t cop lco -npe i - lmcn la l ì . . d i ,lP|«o(;pjiL^aii/»l,' 
toloDiln,nn volnmo'in é^.graiidq.'d!,' lÓO p$gine,'iil,q?tratò'cón ' 
12 figure, lìtogwficlia o'4 tavole colorate —I^'., «,,»«.. • 

f , irAL|;:Ooio^l«hl»««Jn(OMi* a n o i sCgiilta alla Slorià di i 
•' «li ZoffoncHo, UB volume'di"pBginè'879,'W»i«»i 

D'AGOSTlKl., (1797-1870) n i éo i -d l , .n i l l l^ r ; ! , d e l l'jci.iM,'' 
,, • .due vojom j m ottavo, di, pagina, 488-BSi, con 19 tavola t** : 

' {('ograllòho in litografia, ^„ s,00< 

ZOR0y,Tf5]|^j)B{||o.^dl«tf eil I n e d i t e pnbMìCate aotfo •gi.i, au-, 
spici deli'Afciid.ein!& dì Udina; dae voltimi in. ottavo, 'di,pMÌn» ' 
XXJ{y"<84>aB6, con prefazione'o. biografa,'iiiiijSié. il'ritratto 
del.poeta in fotografia e sei iilnstrazioni inlitograétì,'l<. «..oi», 

B«229'T(P'!!59W^*S'^P''ì2ÌS^'C S^SS^fWBSSSf 

LOSraiLIMIMO^ 
CHIMICO 

., FARItO|D.TP; 
INpUSTBIil^ti:, 

brevettata da S. M. il re d'Italia Vittorio Etnannsle 
è . - fo rAÌ tp , \ . , • • , . .. . ; 

dello rinomate Ptxstiglie Marchesini, Carttsi, Secher, inWa Eremita dh 
Spagna,. Panerai, -Vichi/, Prendiftt,_,Bamnatfiini, fiaJerson' s; Logemes, 

.Càssia Alluminata', FMlpmsai ecc. «cif. atto,» guarire Ìa,',losae, ràpcwn«> 
coslipazioaoj broocliite od Bllp'o.sitnilfmalotfle; inaj'l 80vrwp,d6Ì'riin^^i,. 
quellò'che itì'uh momento, elimina ogni specie di tósse, qu'èjlo che olfnm'ai 
c'cono.scluto per l'effiolioia e semplicità in'tutta Italia>d aìiClle'all'estero 
ò chiamato coi nome di ' ' . . . . . • , . 

19«lveri l?ettorj4|l! PUl^iii. v , 
Queste polveri non hanno bisogno deilis giornaliere-piarlàtane^cbe r^Dlalnff^. 

che SI spacciano da qualche tenipo,,.segnalanti, al puliblico.gunrigi.opl, pai;, 
hn • n a c a a! n n » . i n i n . . n r l n n > J A H'A* A I I H A I ^ _1.n..'— _ J:_' 

jtuia, 
i . . v - , ...-r-j-^is-. -,- — ,- . . - — oJp*ré '̂ 
Ogni pacchetto contiene" 12'polveri'cdp.relativa istruziohb i'n carta'idi sita 
lucida, munita dèi timbro della farmacìa Filippiizzi " , • .. 

Lo stabilimento dispone inoltre delle segnanti specialitài'Olie fra'le.tante-
Bsporimentnle dalla'scieiizn ihedioa.nella malattie a cui'si. rifbriseòno furono- ' 
trovate.. e.stre.mamente utili e giudicato, e-per la. preparazione accnrata, ile., 
più ndatte'a'curar^-.e.gajirireile informitil ohe Jogoruno ed iaffliggono,..r.n-. 
raana specie; ' , 

tSolfoppo d i B i r ò s r o l a t t u t o d i oatloo., e fea-j-o.per combattere 
la rachìtide, la mancanza di nutrimento nci^lSftbim*e"-ifiill,Ul|i, l'ansmia, 
la clorosi e simili. ' ' ' ' •• • , 

•Sciroppo di-Alioto-Mlanooiefficace contro.i catarri.cronici dei 
lirpnchii delia vescica e.in-tutte' jo.alfcz.io^ di sirnij gcnor?. . - , 

S c i r o p p a d t , , ob lnà .40 r e m o , icJportantissiino , p'tapiira,ta tonico 
corroboi;ant^, idoneo in sommo grado ad-eljminai-o le mataltio,cron,i,ohe,dei, 
8an'gnè;-.là' cacliessio palustri, eccl. ' ' ' ' ' • ' ' ' , " „ ' ; ' " ' >' • 
, s c i r o p p o d l i | oa t r»mc ' ali».'oodel<>n, modicainriìtó riconosciuto, 
da tutte le automi inodichajeome'qùello''chff'giìaTÌ3ce'radicalmente le'tòisi' 
bvo.nchiali, convulsive e canino, avendo il.compoBém'é'balsindico dèl'Cìitifam'B • 
e anello sedativo della Codeina. • •^':i-:•'.:. ''•' 

Oltre a ciò olla Fn'rafBcia Filippuzzi vengono pr.eparatis Io.Sciroppo di 
Bi/osfolattato lii calce, l'Elisir Caca, l'jgd'sfc Ghina,-V&isirl Giana;-. 
r OdmalgiBO Pontoni, lo Sciroppi^, fflmafmio PMipimzM, l'OkoÀi Fm^to 
di, M.erlmfo„i:on e senza, prot^daro^ di ferro,. ìe .polveri..an^aiimi/ali,, 
'diùjoretiblifi per ùavalli e bovini, eco,. cqc, 

Specialitii' naziooali ed ostiirè ootoo; Forma lotico Nestl^, Fp-ro Mravàis, • 
Ma!)msifi ffetiry's e Landriani, Peptom e Pancreatind 'Dèffe'me', Liwre 
Gondronde Qugot, Olio ili 'Merìuizo:Bìsrgen,Èstréw(Mà'fmu: Petto 

•'Paoìlli, SstmllO!ilebigj pillole Dehitut,'Porta, Spèllà&'òn,''Brera, Cóopèi-'s'' 
Ilotloway,:Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugoMontij sigUrettiHrajnótiio,' 
Bspich, .,Telfi oWorw'op Galleani,- calìijugo:Lasz,i •Eùrisontt/lon:. Btatina 

'Ciuli, Confitli Ut'bromuro di,canfora,- ecc. eco.' t ' ' ', 
L'I assortimeiito'dogli-articoli' disgoram». elastica e degli oggetti-.ohitnrgioi.-

e completo.- ' . • • . - • ' . . - ' . . . ' 
Acque minerali dello primarie, l:on.ti,italÌWe|0, strpni^re.,, - ,, 

lìlliffiliil, 
Per-doglia, .-vaccMe, dislprsioni-dello.gJnnlaro,- ingrossaménti doicor--; 

doni, gà̂ mbo,e dello glundole. Per mollette,-'vesciconì, 'capp'Olletlii'pridfinf,' 
formeHe,''gia'fde, debolezza dei'reni'e ,porJe-malattie degli occhii'deJla%olan 
e'deriielto." ' - ' " , ' - ' '•' ' ' ' ->'.-J'''-

La presente.spnoialiti è-adottata nei Reggimenti di Cavalleriatlài,'AHì»ii 
glieria- per ' ordino -del R. 'Ministero della Guerra, ,cpn Piota in,.d?ta. di Roija 
0 imaggio '1879; -n. 2179,- divisione. Cavalleria, S,9j(ifjne|ll,,od'.,ap'pròv.a.t9 nalle;., 
E. Souoleidi Veterinaria di-Bologna'S!,odena e Parmfi'.", ' ' " ,. 

Vendesi ; ali! ingrosso pre-sso rinveiitore 'Plti*rf>'a.»lmoBi*l, Chimi(!,>.'. 
Farmacista, Milano, Via.Sol%iÌio' 48 eid"al toiniito'pressó'là gii''Fatm.aoSti.; 
Aa f̂i«w .̂B(«|,orn Cl» | ro | | , C^rdnsio, 23. .* ' " " ' 

ip imaàio , ! ijottiglia grande servibile-per 4»Cavalli-L,-0— 
,» • ' m êzzana *^ ,%,- », ' ' » a , ao 
•» piccola ' , » . • , ; • l) . V, > C u i 

Ido iu pe l JUOTIKII:-
Con istruzione-e, con •roocòrrantesperil'àp[>liò9liioiiB'<<''• - ' • '-

-, NB, La presente' spcoialità .è,,posta,,a;o.tt9i la,proiezione-delie logtódta. 
liajie,- poiché munita del marchio di privativa, ,coijce?sa,da!,'RegibiMinisterQi. 
,d|Agfl^olt(ira a Cqninierci^., - , , „ . . , . . - , 

Vlifilitlo rVnsKlouale Akinaonti riéòstllweateK 
le forine dei Caval l i leilloviulb 

•Preparato; e«olas lvan«nu<ei taelJ'Ila|iopiit,ovlttl d t - a p e - -
olMlltii Toter lnar l< ; d'cl c b l m l o o - rarniac|<it_« A«li«o.oi|I_ 
.«•I^Sro-, ' - ' - . 

Qttii^q rimedio, di focile, «pplicaziono,.-pef,8sciugate la|)kgl\?^aniplìci, 
acalfitturje, e crepacci,..e per gnarire lesioni-tKiuifltidlie''inÌJl«wa!'oeboleisj« 
à(lé, feni,;gonliezza ed,apq^Oial)e gambe prodoue dal-troppo lavoro. 

p r ' c w d.c^l(i.lf.R|(.l(lgJ|f^.l.,t,»,,^«... 
,Per 'evitare oontraBaziooi, esigere là firma (( inanó'.,d?ll' ii^veptorj. ., , 

" Deposito l'n UDINE presso la Farmacia àii»è*^ e.Wa'ii'^i'ì lliéfre ilì^<f^o 

Udine, 1884 — Tip, Marco Bardue^o, 


